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NBIN. i^ à^ LfifafHa dd W^ 
de! '23'Màrzo, roggsài.tin nflicolo dui ti­
tolo:: O»! Suipidto -'Camiikrdxidni fir-
inatot Matilde iSril'ìcn, 

All'articolò scritto :.iti oiiioni o rotta' 
forinaétilistion,' plètib tlt poesiii e di bi'io, 
delia valentb sérlttrioB • della Pà(»'|(iJ: per- > 
rnoftota olio abollMo fitóota/segtiiro. àlóimo > 
mie cohsidtìrnzionì, sopm ili) ar^owéiito: 
tanto dolbroso^mà!: pur di i i r i o r t a . / 

Non:Bar6' ottimiàtn,: no, per ine l'otti-
niisniè È i!ii'tltópl«l,.;;è;;;it:,aCigiio vngliog-; 
giató ma purtroppo. irréaiiaiiaWleì tatito 
eterògftM, : :g!)ri;qtta,i«zzh • .̂ è j;lit : iiosiia; 
aoeletft/; Non sarò 1 isetipiirb,'pèàSitliistà, 
poiché nnólié nel pegÉimisnioi non ci ve-: 
db una' giusta o chinila 'roglODe,;poiché 
s e i n «luesto basso móndo i o ' è , del: mar­
cio non; si può in via assoluta; escludere 
la partej per qatoto piocolaj sana, pttrn, 
incoBtamiiiattt. . 

Daoijue. io seguirò la retta via dal­
l'eclettismo, ohe, comò ben distìb uii 06-i 
lebro pensatore,; « è quella '. via cho oi 
(Jonduoei meglio d'ogni altra, a buon 
patto », per venir svolgendo l'argomsnto 
.prqpbslami; cosi: corno me lo potrà dot--
tare ' lamia giovane esperienza. 

l?er,non prolungarmi troppo e, non-
volendo addentrarmi in;- analisi stilistiche 
ohe ' non sarebbero forse piacevoli itt udir­
si, oiitretò subito in: argomentò, corcando 
pitt oha di far pompa di vaim retorica 
divenir somplicementò toBoando,a brevi: 
tratti, il tema : in ciò che riguarda piti 
apeoialniente le causo che spingoùo l'in-
dividuo al suicidio. 

i r suicidio, (iicclaiqnevdl un individuo 
(suicida) per oji'ora pròpria) ò determi­
nato dn tin'alterazione del :, sentimento 
della propria oonaorvaziono,. e noi non 
dobbiamo considerare l'atto puramente 
meeonnico, materiale dèi - èliioidiò, bansi 
dobbiamo indagare le, causo : òhe spingo­
no il suicida, alla fatale /risoluzione, poi­
ché : noi -sappiaino che,il nòstro, «rgani-
s ^ ^ agisce sempre a seconda, degli sti-
nìòlb cho hanno dirotto riferimbnto sul 
sistema nervoso, o che nossun:,raòvimen-
to,:.nessun /fatto :psik-pr|anjc(ii;,ppssòno 
avvenire in•nST~¥e''pHraT/:'iiòh''fe'&"'M^^ 
causa impulsiva die' determini ì .vari 
centri nervosi del,nostro, organistuo, lid 
agire, . 

15'siccome variO: 'e, molteplici, sono iq 
canse/cho possono spìiigere; la nostra 
vita psico-organica al movimento, all'a­
zione, cosi del pari diverse e più "o me­
no : intense devono essere le: azioni da 
•noi oompiuto, , ' ', ' 

y 'ò òhi sbraita,contro: il snioidio, chi 
;improca al : suicida tacciandolo di vile, 
,pusiUaoime; v'ha ancora chi vede: nei 
snieida nn essere - ànorinale, 'jn indivi­
duo privo di sana volontà,, un tutto or-
.gànieo che si lascia dominare da effime­
re 'passioni, dai cieco impulso dei mo­
mento. 

Ora io mi faccio questa domanda; Se 
in ta t t i i.casi di suicidio; 0 almeno in 
gran parte di essi,, s'6, indagato, la causa 
ohe ha;spinto questi, infelici al Uittùoso 
passo, quando s'è trovato la ,vera causa? 

: è' quando si S studiato e riflettuto beno 
snlla medesima? Mai. :' . 

%\ giornalisti, ai cronisti, non, interes­
sano pili di quei tanto, ,ie' causo; a lo­
ro bastano gli ; effetti. Essi sono oocnpati 
a, dettagliare Iti'psirfo drammatica. : Essi, 
coma' egregiamente disse ,ia mia epiloga, 

: e si sforzano,» dipingere con colori poe-
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77 Appendiiia/del «FRIULI» 

Il felicatore 
Rumando di P. Btanetty 

Proprietà letteraria —̂  Ripmdmioné vietata 

La sarta che 1'accompagnava si fivol-
S9 alla mardiosiua : 

— Gli abiti: die ho portati vanno, be­
nissimo alla signora e non occorro elle 
io abbia a ritocparll ; sembrano fatti su 
misura, 

— SI, mi vanno benissimo — disse 
Renata^ 

Una camerièra annunciò la modista. 
— Fatela entrare — disse Manuela. 
Auoho la modista portava parecchio 

scatole contenenti elegantissinii oappetii-
ui, e Kenata dietro consiglio della mar-
chesina no scelse ciualouno, 

— Farete portare ia roba ohe la ; si­
gnora ha scelto, al suo indirizzo sui bou­
levard des lOapucines, poi passato qui 
da me con le fatture ch'io vi pa­
gherò — disse llanuela aliti sarta o 
alla modista, poi rivolgendosi a Kenata 

tici i corpi giovanili, coperti di fiori, 
sul letto di morto», por loro ia causa 6 
una òosa di seconda importanza, si da 
potersi anche talvolta trascurare affatto, 

— Il gióvane. tale s'ò suicidato con' 
un colpo di rivoltalltt mfófrco noìie,.,. 
l'aVvonmitp /o,:alnipatiqa ,ragas:za dagli 
ocolii certilei:, dal .crino : dorato .s'ò, .:tolta; 
la vita bmiaidà: una abbondante sofe«o-
«e (ij SH6 ?»Kstó :eó>rósii;<),..,., i . cònlngi, 
N.:N. si Buioidaronò nella ioro 9taraa';da: 
letto iteriimtdosi' di iinl&t0mit-^lè 
ardeva del fearbone.... -i il/(Ìpttor, ; tale si, 
iicbìSe,cón uh ben. assestato cólpo;:di:.al^, 
tìlàto ;raaòio...i là signora: tale rtippe i l 
.filo della sii«,:ancof tenera esistenza |et-, 
tóhdasi da Uba;flhè3trn, po«tóia^;5««ttio: 
pianoi,., il;gióvànóttó dal f'òiti e l'uiighi 
capelli biondi 'Spezzò la :tìttil ; verde vita : 
facendosi saitar, .In . ariti' lo: /tìeryeliaoòn 
un .colpo'di moBcliettó eco. eco./ 

.E, le cause òhe determinarono tanto: 
vittime?, .. 

jOhl.lo ontisef a che' servono a noi là 
.oiltiae?.,:,.'; 

.A noi basta sapere olie 'Inizio, Caio e 
Sempronio si. sonò suicidati, l'altro non 
c'interessa più : che/tanto. Bella fllosofla ! 

:ÈpptU'e qualche volta la causa 6 de­
terminata.,.. ,0 in èlio' modo!: 

t'Si; crede debba : imitarsi di un'a' 
moretto opntrasiaio » oppnri* « IM causa' 
sarebbe,... i> — Altra volto lo causo sonò 
la lotta per il pane, gli affari di^famigiia 
ohe non andavano bene, un amore non 
corrisposto, la stanchezza di vivere, la 
gelosia, io ristrettezze tinanzial'ie, una 
iiocoiatura all'esame.... è via di : questa 
anda. , 

Ecco adunque : le cause còsi Come al' 
meno' Cd le dipingono le oronaohotfe dei 
gipruali pettegoli, che determinano l'uo­
mo a tògliersi la vita. : 

' E voi siete convinti chb bastino qtio-
ste cause? Yi sembra che. possa bastare 
nn amoretto contrastato, la stanchezza di 
vivere'e slmili, f ro t to le? ; ; ' 

'Ahi nò, cari; miei, v̂ ò tinaiohe .cosa di 
piti/grande, di più potente, v'ò qualche 
cosa più grave che devòsi sttidiare inda-' 
gando tutta la vita nello sue molteplici 
qsplioaziòni ; ttttto/1' individuo va:studiato 
n»irBmiW*'''p W«SfinTHfftKl«/iiitf 'iJòiìlé', 'éhió 
sociale. Sicuro; boa sempre la causa che 
apiiigs l'individiio a; togliersi |a vita 6 
determinata: :dnlla forza' volitiva dell'es­
sere soccombente, ma spesse volte .èssa 
dipènde 'dall'azione diretta 0 indiretta 
dell'ambiente sociale. 

: Non.èpoi a dire cliè ir suicida nella 
morte si veda bello ; non S nna «7'si di 
estetismo morboso quella che invàde l'in­
dividuo determinandolo al suicidio. : N O ; / 
la morte è sempre stata temuta da tutti, 
essa è sempre stata lo/spauracchio e nes­
suno s'è mai pensato di dipingerla Sotto 
forma di leggiadrii Oiafl'ascihante dea.: ' 

Quai'dare: Innanzi a noi la terra che 
•freme alle carezze, del sole, l'ampia di­
stesa coperta dal'verde manto ricamato 
di fiori variopinti, il tramonto del sole 
in un pomeriggio primaverile, son tutte 
cose che ricreano ia vistile allietano l!animo.' 

: Mii non sempre innanzi a noi splende 
un soie sfolgoreggianto di ' i l ice dorata, 
non sempre possiamo ammirart)/il verde 
manto primaverile:tappezzato di.loggia-
dri fiori, non sempre il sóle ciie triimonta 
in un cielo diafano; lia por noi at­
trattive, non sempre può/ lenire I 
nostri dolori, nò sèmpre può' immnr-
ginara le piaghe canoreuese c h e . c i i n -
•festauó.:; ; -:; ; 

Allora la vita per noi riesco penosa, 
nessuna cosa vaio a confortarci 0 a farei 
.sorridere, „e la vita stessa ci: sembra tanto 
brutta, più brutta assai dallii motte. 

Ma sé la Matura oosl/ricqn-dì'beliozze, 
•Voi mi potato dive, n.on;:v(lB ja oonfoi-: 
tarVi,: ttbbiaino gli amicij/i '::paroiitl, i co-. 
aòsoenli, qualche anima ;:piètò8a insomnia,: 
C1IO:;B1 òèCttpadi noi, èho'èl; sorregge noi; 
moménti disperati 0 ci distòglie dai tri-
sti:.perisìer!, , :, ;'.,.//;'«:: - :.•, 
.,:>Òh! sii bpUr vero oliò:èl;squq.dolio 

pejsoiie pietóse, 6:pur vero/; che o'ò.'.clii, 
può initigare; 11 nostro .(jotól'e,.! chi' può/ 
far rivivoro in noi la spejtilizn, l'amoi'o, 
ridestare in Pòi ,:il ;hòbiló,.sd#ó,dolJà:Vitii,; 
:,i ;Ma/quando; non : bastano le:; béliózM' 
della riatiira,/,quìirtdo ; «òli si, possono Irò-' 
vare persone pietóso ohe prehdoho.a cuore 
r nostri'midi,che succeda allóra:? :• : 

Ah ! allora per l'iióffló ;iiqU:v' lia' più 
:nullaj 1',unica saa:'salvozzn,: la: :siia:pace 
otrantiniliitS da vede nella fredda inotte 
colla quala égli'pensa'df poi- fine à tutti 
ì Suoi tormenti, a tutto lo toftùrèche lo 
bersagliano, e còlia mòrte si vede in pari 
tempo::sottratto alle beffe 'vigliacche di 
una sodetiS crudele 0 ,mnlftta;; / ;. 
: Ecco còme dóve p6u,sare, secondo me, 
l'infelice snioida prima di doddórsi n 
muovere il passo fatale che dovria pre­
cipitarlo nella fossa, : . 

ijon condanniamo adunque il suicida, 
ma cerohianio invece con ogni mézzo di 
sopprimere le causo elio possono spinr 
gore al suicìdio : così tanti tatti luttuosi 
saranno scongiurati, .e tante animo bone-, 
ficate riugrazieranno 1 piptosiche avranno 
saputo; porger loro la mano soccorritrice, 
l'aiuto più valido, il conforto miglioro, 

Pomponio Paintiotii, 

le disse sottovoce: —̂  Nel guardaroba 
dèlia vostra : abitazione troverete un com­
pleto corredò dì biaHclieria, ch'io vi lio: 
fatto portare stamattina,' 

Appena uscita ia sarta e la modista, 
la marohesina di Euontes ordinò che ai 
attaccasse il coppe, poi invitò Benatii 0 
ia sua damigella di compagnia a seguirla. 

L'appartamento sul boulevard Capuci-
nes era perfettamente all'ordine. Il nego­
ziante di mobili aveva fatto le cose .per 
bene ed aveva sprovvisto lanuova Ke­
nata di tutto l'occorrente. 

— Dio mio, cqnae ò bello, come 6 bello ! 
f—esclamò Renata: qnsindq iSIanuoia le 
ebbe fatto vedere tuttot'appartamonto. —-
Ed io dovrò abitare in niezzò a tanto 
lusso ? 

— SI tutto questo è per voi,,. Tra poco 
vi presenterò allo due domestiche cho 
vi serviranno. Ho scelto dne donne, di 
cui ho le migliori infomiazioui. 

— Voi avete pensato à tutto • - mor­
morò Honata con io lagrime agli occhi, 

'-r- Tei sapete che cos'attendo da voi,,. 
Se riuscirete io vi dovróla vita e l'onore 
dell' uomo ohe amo, 

— Farò tutto quanto potrò, stato, si­
cura. . 

Fra;|li:i:i:il'iani d'Oltre conine' 
Contnol prati iiiframmettéirtì 

L'altro di la. Delogaziono: municipale 
(Gitfnta) di Trieste: ha proso 11/ seguente 
deliberato: ; ; 

«;Essendo risttllato,d,^li'inchie8ta av­
viata dal Magistrato:: civièo per inenrioo 
della Delegazione municipale che.eEfetti-
yamente un cooperatore dalcivicn ospi-
IHle va facendo assidila pi'tfpltifida pres­
so gii àmniaiati dell'ospitale civico cóntro 
il divorzio riiqcogliendò a tale scopo'delle 
sottoscrizioni, la Delegazione miinioipaltì 
deplorando- tale iucpnsalta agitazione in­
carica l'Eseoutivó d'inforniaro : l'Ordina­
riato vescovile perchè voglia provvedere 
accliS tale abuso abbia tosto a cessare e 
adotti -altresì di incarlcdro^ la presidenza 
del Collegio medico dal civico ospitala 
di prendere gli opportuni provvedimenti 
per-evitare il ripetersi di atti deplorati' 
invigilando acrupolesamento perchè'l'atti­
vità del clero dei civico ospitalo .abbia a 
limitarsi soltanto ali'esareizio delio pra­
tiche religiose >. 

Catechista scandaloso 

11 glornnio Monitor di Leopoli, organo 
'del deputato Breitor, racconta che In nn 
istituto fomniiuiio dl.edncazinn6:ai èsco-
jjortó un gravissimo scandalo,: Il cateohi--
stiiio Un prafo8sóro;nvovonó.:abusato, di; 
' t i allieve ; 4 di queste furono rose ina'-' 
tìrii'tó scandalo fU: :;6C0pefló alioreilò a 
lin :tavm(iciata fn presentata una ricetta 
òón ilrma falsa, tendente a ottenere «n 
metiicamonto atto a/pl-otsurate. l'aborto, 

, 1 1 calorico del sole 

Secondo, il professore anioricìino "Lau-
glay, k;,terra rieovsi'tìblJo dal soia, imllq 
:è'piizlo di/ini minuto, quanto calorico iin-
stòrèbbb a mettere in ebnliziona 57 mi­
lióni di tonnellate d'tóiutt. Tutti i gin-: 
oimonti, di qnrbon fossile della :Ponsìl-' 
Vania, egli soggiunge, che nycnanó' prov-: 
veduto, per un secolo ai bisogni degli 
Stati Uniti, non arriverobboro a darò 
neppure per un millesimo dì sècolo: I ri­
sultati che sìpossono cidedero al cnlora 
solare, y ; , 

/ P o r finire 
: Le massime di Soarpaxio. 
Diffida sposso dei bipede quadrupede 

avvegnaoliè. la sincerità non alligna lad­
dove altferga la setola nociuta e l'occhio 
di' suino,• , : 

SPtGOUflRBO 
Imperfezioni fisiche 

Sette persone su dicci-hanno, pn oc­
chio più forte dell'altro, So.Uanto una per­
sona su 15 ha;: gli: occhi perfettaniente 
della stessa forza,. Cesi assicura In 
rivista «Minerva » la quale per giunta 
ci a.ssioHr.i dio in ói persone su eoiito 
la gamba sinistra; 6 un poco più corta 
della destra:? oiie ieuiighie del dito'me-: 
dio crescono più dì tutte le altra dalla 
mano, 

!^SÉ^^ssffla.*s.ttiìsfe 

n Oiornah di:Któf!idimóstra:di;non . 
aver ;oóTtipi'oio/liiritimò .pensiero del con-, 
sigìiòi'o l'aóló,' Bòinat. • tro/:dimissloni dal 
nostro amicò . produssero sulla-maggie- , 
ranzà la Jaènsazlono - di un- baglio d'arnica 
sullo natiche : la v verità; detta ::nitdttS6 
cruda aènzà : ipocrisie e. senza restrizioni 
nientall: produco , sempre simili effetti, . 
.Una .maggioranza: ridótta 'iili'eSigiio/nù-; 
mero di nòve; cotìsiglÌ8l'i| può votare : 
mutui, bilancij/appalff,' tutto''ciò che lo 
talenta!,Ecco tino statò di: cosò; appena 
ooMpatibilq por'ViiianòVii/o per tiii ih? 
fimo oomuttallod.SlìIì'Hidir , , ' / 

Ci dÌ3placé:'àoliah'to " élie: l'esempio dei 
consiglipri ; Ool'^hdlbi/: è /Béinat non' sia 
stato ancora-sèguito dagU altri oólioghi; 
della minoranza. Anzi, aggiungiamo; che . 
— per : conto , nosti'o - ^ in democt'aZia 
non, ha più nessun rappre'sèiitdhtoiin, 
Consiglio. Lajninoranza, che votò senipvq 
conipatta centrò' Vnttalo Giunta, dovrebbe 
ditnostrarsl solidale/ anello nell'abbando-
narò uh posto di sterili lotto. Il governo 
deidieoi della riiaggiòrauzaooutinuipnte 
indisturbato, e resterà còiabra: nella 
storia I / 

m 

S. Daniele 
. 2 7 inarzo 

Piccole polemiche. — Le/dimissioni 
del nòstro amico l'aóló Boinat presentate 
alia Giunta con una splendida lettera oliò 
fu pubblicata : sui, Friuli, commossero 
straordinariamente la ' maggioranza. Il 
Oiornalii di Udine 0 la Patria del It'riuH 
pubiilicarono strani commenti, ohe. fecero 
Sorridere dì commiserazione tutti i ben 
penaàntl di S. Daniele. Il corrispondente 
della' P r t i m del Friuli, con fine: ironia, 
tira in ballo il suo odore di santità; ma 
degli odori don ce ne curiamo, tienal dì 
quanto fa scrivere ia maggioranza; a, san 
difesa. Vedendo, tutto con unaistraordi-
•naria lente' d'ingraudiruentò,''la;'còalizitìtiB:' 
clerièo-uiodòrata imporanto finisce coll'i-^ 
mitare Tnrtarin, di Taraseona, la còmica 
vìttiiiia-dol miraggio. 

Apio accenna, molto inopportunamente, 
ad- (litro: orisi di (Jiiuita provocato — di-' 
ce luì — da smodate ambizioni pel siii-
dacato. Dopo la eieziooi del maggio 190i 
il Consìglio comunalo di S. Daniele si 
ti-ovù composto da dodici consiglieri do-̂  
inocraticì; 0 da otto elericnli, incoscienti 
al punto di "votare un ' telegramma dì 
plauso a Loubèt e di ammirazione per 
tatto quelle leggi che determinarono, ih 
Francia, ia bancaròtta del clericalismo. I 
dissensi 0 le competizioni porsonali fra 
democratici non mancavano; quindi la 
minoranza avrebbe potuto imporsi sulla 
maggioranza. Non erano ancora di moda 
le fughe, ;m corpw'e dei oònsiglierl/e dei 
membri della Giunta. Qnal fior di creti­
no avrebbe potuto agognare, con nn;si­
mile statò di cose, la carica di sindaco? 
La : maggioranza -—dando coal una le­
zione di dii/mtà ahùlie alle amrainistra-
zieni future ^ - si dimise, e provocò le 
elezioni generali. 

Il coraggio dei corrìspondeutì ohe non 
putono di santità non dovrebbe limitarsi 
a semplici affermazioni;-,fatti e nomi, ci 
vogliqnol . 

aiatto 
27 marzo ' 

Alla prova del fuoco .—.(kri/o) I d u e 
partiti che si combattono, a viceinla qui 
a Maiano, lianiio subtto la prova, del 
fuoco diminzi a magistrati. U processo 
discusso sabato 34 marzo dinanzi al'l'ri-
bunale di'Udine fu un vere disastro per / 
quoi/l)elljco.si uòmini: della maggioranza 
elio fecero In figura, dei pifferi di mon­
tagna. Dal processo emersero molto coso.; 
nia^non tutte; forse/ perchè : il .nostro 
Kaiser-Kòeiìiy fu velato... cai volò dalla 
misericordia. . 
; Risultò che. l'onqrata coalizione impe­
rante cerca imperai coi sistemi ptiinitivi: 
0 brutali, quasiché, Maiano fosse abitato 
dai inzzaioni della bassa Italia I Magni- , 
fìoi; corti messeri, nel far la voce grossa, 
magnìfici nel ,turlupinaro i gonzi ; ma la, 
giustiziaci Vede chiaro nelle cose e non 
si ;la8cia turlupinare I,. 

0 sodicanti clericali 0. yandqiini auten-
,t,icì di- Maiano, siete: .forse ossessionati 
ftìal Ma;lìgho'-clio'vi;;tii. 'adrnooiòlafo' pél 
lubrico: sentiero... del ridicolo? Il Maligno ; 
impedì por pochi me3Ì:I'appalto:dei , da­
zio; il Maligno, spinse ignoti ed auohtì 
troppo noti ' niascalzohcelli a turaUltuarO 
par de vie di Maiano «Ila vigilia della 
elezioni della Società operala ; il Maligno 
ispirò' certlerol del male a scrivere li­
belli anonimi contro liti oneste profes­
sionista; il Maligno :perstuwe gli uomini ' 
che nel 1900 offrivano L, 10000 por 
l'appalto dei dazi a Maiapo e rivelarono 
colpe ed indegnità d'ogni specie a scliie-
rnrsi contro i loro antichi'amici od" al­
leati l„. Il Mnligiio spinse certa gente n 
profanare irtenipiò .di Dio per semplice 
scopo elettorale, Sdcritegipl saòriletjib! 
E che fece ancora il; inaiignq ?/ Perchè 
mai il vice ICaiser parti sconfessato e 
squalificato Con le pivo nel sacco ? Cer-
ehey la fentme ! ' 

E dopo;tHtto quéste po' po' di roba 
capita il; processo del Sig, Tobia Delia 
Zuaiia I La nostra posizione di combat- . 
timento ò pra più che mai splendida ; 
soltanto i vili 'possono disertare. Siamo 
disposi a compatire i difetti dèlie persoiìo 
perchò non è loro colpa so la natura 
li fece cretini oppure incivilì. Ifotiamo, 
fra parentesi, che certi sistemi d' ainmi-
ùistrazióne furono biasiruatl persino dal, 

.Le due domestiche si presentarono. 
' -i-Eccovi la vostra nuova padrona-^ 

dissa Manuela indicando Ben.ita. — Io 
spero che essa non dovrà lagnarsi di 
voi. 

— Ifaremo il possibile per acconten­
tarla—dissero le dne donne. 

— Ed ora me ne vado —riprese la 
marchosina dì'Fuentos. —Se mai avete 
bisogno dì me, sapete ove trovarmi. 

Poi couducendo Renata nel vano di 
una finestra, aggiunse sottovoce ; 

— Il mio gioielliere vi portei-à qualche 
oggetto che vi servirà n completare il 
vostro abbiglìamelito. Eccovi in questo 
portafoglio seimila franchi che vi servi-' 
ranno per il primo trimestre, se poi a-
vrete bisogno d'altro danaro alio scopo 
di far parlare il bell'Alfonso, non avrete 
che a chiederlo. Ciò che vi raccomando 
è di non dimenticare che unf innocente 
ò in Carcere e che voi potete salvarlo... 

— Se il bell'Alfonso sa qualche cosa 
egli parlerà, ve lo assicuro... ' ' 

— Mi fido completamente di voi. 
Il proprietario del. « Trateau de Taba­

rin » non aveva veduto quel giorno Re­
nata. Attese una buona ora, poi mandò 
alla di lei abitazione per vedere se.fosse 

ammalata. Renatii non era in casa e la; 
portinaia disse alia persona mandata da! 
proprietario del '« cabaret » :cbe'la came­
riera aveva licenziato la sua stanza. 

— Che. abbia trovato- fortuna---do­
mandò l'oniacchìono sorridendo cinica­
mente. 

Doveva, nello stesso giorno, verificare 
di aver supposto il vero, perchè verso il 
mozzogioruo, nel momento in cui il del­
l'Alfonso stava centellinando Hu biccliieie 
dì̂  assenzio. Renata, vestita elegante­
mente, con dei brilhuiti nelle orecchie, 
degli anelli nella dita, si, presentò nei 
cabaret. 

Ai fruscio, della serica veste il bel-
r Alfonso alzò il capo, e riconoscendo 
la sua ex amante, fece un gesto di stu­
pore. 

— Tu ! — esciamò muovendolo in­
contro. 

— Sì, io.,, perchò sei tanto stupito 
— domandò Renata sorridendo sprazza-
tamento. 

— Perchè mi sembri una principessa. 
Bisogna diro che tu abbia trovato qual­
che milionario da mungere? — disse il 
furfante, ; -

— E se così fosse, te no «piacerebbe? 

; — A me;? Dio mi danni s'io t 'ho 
mai voluto malo ! Se hai fatto fortuna 
meglio per te.,, 0. poi' me — sog-guinSo 
moutalniente il beli' Alfonso, — Del resto 
— egli riprese ;— tu la meriti la fortu­
na perchè sei una buona regazza, ' tutta 
onore, 0, diciamolo puro, per bollozzn, 
poche ti possono staro a pari... Com­
prendo adesso di essere stato cieco e 
cattivo il giorno in cui* t'lio un. po' 
maltrattata,,. Suvvia, faociamo la paco 0 
ritorniamo amici còma prima. 

Renata provò un monionto di-nausea, 
ma ricordandosi la promessa che aveva, 
fatto alla marchesa di Euentes ebbe la' 
forza dì sorridere. 

~ Dunque sei pentito ? '— essa do­
mandò ai suo ex amante. 

—- Lo sono veramente. 
— Io però Ilo il dìrittp di dubitorno... 

Tu sai il provòrbiOM. ,jl lupo oanibìa il 
il pélo... 

— E' un proverbio stupido,.. Io t i lio 
sempre amata e se qualche volta mi so­
no lasciato trasportare a qualche eccesso 
non: devi, incolpare die il troppo bono 
olia fi voglio,,, 0 la tua gelosia senza 
ragiono. 

{eoniinna) 
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Oroeiato., tid onta dall' appoggio che obbe 
qui a MaianD Don Edoardo Mareuzal, 
Ma, da buoni criatlani, non possiiitno 
compatire,., il Jfa%no, ,oh'6 venuto a 
Maiano colle sembiàBiio doU'agnelloe s'6 
poi insinuato, poi'/ seminar diàcordiG !: : 

W ora di finirla con Un ::«imltó statò, 
di 0088 ! Maiiino ha gii» pèrduto, lìijSna 
bolla fama di paèàe:, ordinato e (ilvltó. 
Por l'onoro di qìiSsÉó villaggio :olie non ; 
vuol essors teputató-f ìuflmft del :n03trp 
Ifrinli sotto i l'óppotti, morali ed aiiimi-
iiistrativi, venga, bonvÓHgtt 11 Commis­
sario regio ! B fli tosti, livvii,; a l'isana-
mento compiuto 1 : , , 

26 «lino 

Società per l'Inségnamanto poiiolare 
XVII oonfarenza • Le orljlnr della ci­
viltà Industriale » doll'avv: Guido Bosso 
rii PorilBtiòne, — Dopo aver ringraziato 
il prosìdente per le cortesi, parole di pre-
souta^iono, citate alcuno delle óonforenze 
teuuto alla nostra SOoietJ da altri oratori, 
il dott. Bòsso fece ft grandi, tratti : ma 
con vivacità ad eleganza di : rappresentar 
zìono, il profilo della, odierna civiltii, oo-
gliendona lo più salienti maiiifestazioni, 
nell'ofHoina, nel negozio, sòl mercato, 
nella religiono, nella scienza, nelle istitu-
siìouì politiche, nell'arto, nella: filosofia, 
dimostrandone' i caratteri d'internazio­
nalità. 

Segnati poi l'atteggiamento è la ten­
denza del romanzo contemporaneo, disse 
della funzione sodala della letteratura, 
della mnsica o di tutte le artibelle, espo-
jiGiido poi la genesi e 18 óvoliizione del: 
diritto. Affermata l'autìtesi tra la civiltà 
industriale e quella : niedioovàle, doscrissé 
lo origini dì questa, 0 come lo spirito 
moderno, la scató e deraoR mediante il 
carbon fossile e la con^ogueiito grande 
industria ; effetti dell'opera della borghe­
sia, ohe con la rivoluzione abbattè l'an­
tico regime, i privilegi, lo ingiustizio clel-
l'età di mezzo, e inaugurò il nuovo si­
stema di' produzioue,^ ch'era destinato a 
invadere dopo l'Europa, l'AnieHciv e ; il 
mondo tutto. 

,De scoperte moooauiche e fisiche, ,1 
rapidi, mezzi di eomunioaziono facilita­
rono gli scivmbi, originàrbiiO la- concor­
renza intornazionftlp, e mossero indiretta­
mente ma officacemente. guerra alle ti­
rannie, ,s alle oppressioni ppUtioho ; pro­
vocarono i oontlitti tra gli stati, . onde 
venne la nocéssitii di grandi eserciti stan­
ziali : nionti'G r uaivarsaliazazitìne del si­
stema di macchina contribuiva a far Cre­
scerò, per la concorrenza, il numero; del 
disoccupati, ,ò,,ia odierna sohiavitn eco­
nomica dei déboli. V ; / ' ';̂  ' 

Por trovare rimedio, alfa miseria: mo­
rale o materiale causata dall'odierno statò 
di coso, sì muùvoiio le fantasie di filan­
tropi e riformatòri ; riformatori, che da 
Campanella a; Eódrièr, e Babeuf, in og^i 
tempo trasoinaùo dietro' ai loro progetti; 
le turbe sofferonti nel miraggio affasci­
nate. -'.,,;' 

Ma ogni organismo ha in sS il gernàe 
della propria dissoluzione: e cosi questa 
nevrotica e inquieta civiltà per rnille 
segni mostra di degenerare: e fiitioOsa-
mente evolvendo, volge.,agitata :al suo, 
tramonto, mentre sorgono,:iiÙovi ideali di-
solidarietà e di pietà i con questi .ideali 
in cuore, ci muove a uismpàssiòne ogni, 
uomo, che di; fronte ,nlJa sofioreuza del 
suo simile, non ripeta sincèramente il 
detto di Madame de Stafii;;/o/io,«afe^ 
al tuo iniorè.,, :. ; ' ^ 

La beìii83im,a..coulerenza, dotta, ,bril-: 
lantp, erudita, tenne, incatenato il pub­
blico in una,: attenzione intònsa. ,11 cqn-
fereuzieres' el)l)e calorosi appiattai. Spe­
riamo òhe anclie Hnaltr'annoifdpit. Bosso 
vorrà continuare:il suo aiuto alla uostra: 
Società,: la quale gli;ègi;a|;ai; '• • 

^•:,::Ci•V^,i<ie^lé:;:v!••;:V^ 
',','gi'^roario' 

Visita militare al conflnB:— &'• 
giunto ieri sera a Oividale il comandante 
la Divisione di Padova; generale Incisa 
di Camerano, accompagnato da ftp , uffi­
ciale dello stato maggiore. Essi pernot­
tarono all'albergo «Al Kriuii » ,e sta­
mane proseguirono verso il «Pulfet'O,», 

, ovo si crede visiteranno la linea di 
confino. 

S. Vito al Taglìacn. 
27 marzo 

Un omicidio? — Si è, sparsa la yOoe 
che a Bagnarola (Sosto al Regheua) sii-
lobbe morto un individuo in oausa^alle 
gravi lesioni interne, .riportate in rissa. 
All'uopo si sono: 1*60811 ciolà il tenente 

;dei carabinieri e il i?retoi;e,. • 

^ALBERTO RAFFAELLlg: 
Chirurgo Dsntist^ 

:— XJTOXTH-Bì — 

P t a S, Glaanmo (Casa GlaomnBlli) 

GWiGfl GITTflDUifl 
Ricoriìi storici commentati 

:,»xixm:& ••'•::':' 
ss Mitrio irM. ~ Il Friuli araln niàno 

dell'lmperotoro mono Oaoppo strémtamèntò 
difeso dal SnvorBaarto. X'< Alviano, d'or-
dhie della KepttbbUca, H 28 inatzo 1614 con; 
una bandi, di cavalli logtfòrl jfuìdatl da, Sla-
làtbsfa Baglioul allotta il capitanò Imperla­
lo a uscirò da Plìtme. Qirosti : viono e cosi 
cadde noll'a|KUato prossó Ilóraì piccolo. Qll 
iraporlallsbaragHatl fugg^oiio riparando a 
stento, a J'ordonane, : : 

l à Éiiisuli É CotoÉci Aman 
La sltuajlbne; si aggrava 

Intorno alla serrata; di Pordenone 9 
allo sciopero idi .Fiume non vi 6 nessuna 
nuova che; accénni ad un prossimo cam­
biamento della situazione, chò anzi iui-
uaccia di farsi piti grave,per la conti­
nuata chiusura dolio stablhmóntò princi­
pale, '. 

La visita del; prefetto a Pordenone, 
tla noi ieri acconuata, non ha giovato a 
niilla; nS i riippresentanti iloUa ditta; 
Amman, né i gli; operai sono disposti a 
desistere dal loro pnnto di vista. 

Constatìiinio di nuovo che è gonernl-
mente deplorato il contegno altezzoso 
della ditta Amman, chà per una questio­
ne di puntiglio getta sul lostrico gli opo-
vai del suo stabilimento di Pordenone, ; 

La ditta dice, oho; sarebbe disposta a 
rivedere la taritfe degli operai di B'ìume 
e ad esaudire altre (òro domande, ma 
non vuole riammetterà nòve operai, che 
ritiene quali.principali autori dello sciò-

• p e r o . ,••'' , ; ; ; . . ; , . 

À noi parò che la ditta, pur mante­
nendo le sue riserve per Fiume, potrebbe 
riaprire il : cotonificio di; Pordenone, per 
non : immiserite tante: povero famiglie, 
che dòvrobboro; portate tutto il danno 
del cònilltto sorto fra; essa 6 le operaio 
'di Fiume. " ' 
i II Coi nizio, indetto dalla Camera del 

;;Lavoro, ' avrà ; .luogo domani sera alle 
ore 8,30 alla Sala Cecchini. ' 

Società operaia generale di M. S. e I. 
Per i i giorno di domenica .3 aprile, 

p. v. 6 convocata l'assemblèa generale 
dei soci per discutere il seguente ordine 
del giorno ; 

1. Eesoconto sociale dell'anno 10OB ; 
2. Bilancio preventivo 1908; .3. Eioorso 
dì ,sooi per cambiamònto dell' o»*a del­
l'ambulatorip alla sedò:) .4.:Nomina della 
Gónimissiòhe di scrutinio ,dolÌe;'li8te per 
l'elezione di Vbntiquatttò Consiglieri '; ,5. 
Còmunicazioui doli» Ditoziòne, : 

: t ' elezione dei 24 Consiglieri avrà 
luogo domenica 15; aprile p, v . ; , 

lì resoconto sociale del 1905/ La 
DirOzioBé.. della : Soéietà operaia; ha -pvib-
.blicatò, il resoconto sociale del 1905, dal. 
quale: tògliamo ttlcnniappunl;!.; 

SQOÌ. Al, 31 dicembre 1905 erano iscritti 
1521; sòci, dei quali S erano soci 
onorari perpetui, 53 soci onorari e 5 
socie onorarie, I soci eifettivi erano 1130, 
ie.sobJB 314. Durante l'anno vennero 
radiati 3.aoci per loro domanda:e 54 
per morosità; Si.sooi sono rtierti. 

Speciale otioranze ad un socio bene-
lUerito, i*er renderò speciale ;oiioranze 
al vdefatito Giovanni Qémari (morto 

;il 17 gennaio ,1905) alpuni soci raccol­
sero la sonima di L. 200 perchè il.suo 
nenie ; venga : iscritto; :fra :1 soci Onorari 
perpetui. Giovarmi Omnari s'iscrisse 
alla S. 0, il 1 luglio 1876 e cooperò: 
immensamente all'Incremento della So­
cietà. Fiì suo; merito se la Società ot-; 
tenne speciali onorificenze alle; Ésposi-

, zioni di Milano,:: tJdine, Torino e Paler-
• • m o . ; : ' : : • ' . • : : ' 

; Comitato sanitàrio 6; medico sociale; 
:Begoliire,fn. il fui^zionamentq del Comi­
tato sanitario, Tiene fatta una lode spe­
ciale aL medico sociale doti. Adelchi 
Catnielli.:: : ; 

Scuola d'Arti e e Mestieri, e Scuoia: 
popolare superiore, Aumenta : sempre il 
numei'ò' degli allievi della Scuola serale 
e quella domenicale 6 ' frequentatissima. 

La scuoia popolare superiore è nel 
suo quarto anno di vita. Fu melto fre­
quentata al principio dell'anno, ma al 
termine invece la : frequontazioue er» 
scarsa, 

Elarglzioili, Durante l'anno 1905 la 
Società ebbe le seguenti elargizioni :. 
Fondo vedove e orfani L, 72,60 ; Fondo 

;Mut,uo Soccorso L, 1619,81; Scuola 
d' arti e inestieri L,; 1741 ; Bcviola po­
polare L.. 350, 

Adesione all'ufflcio centrale delle 
Istituzioni (li beneiicenza. Venne aderito 
di far piivte dulia Fedoraziono delle, Isti­
tuzioni di beoelicouzu, però solamente 
per quanto riguarda la liiuitata benefit 
oenzu che viene: erogata dalla Società, 
oio6 gestione dello vedovo ed orfani dei 
soci ed eventuali sussidi per assistenza 
speciale. 

Per il cav, uff. dot i G, B, Romano. 
La Società ha fatto adesioiie alle onoran­
ze che un Comitato in Cìeniona tributava 
all'egregio socio: cav, uif. doti. G. 13, 

Homaùo nella circostanza della di lai 
nomina a veterinario regio. 

i^iduzlone di prezzo di medicinali a) 
soci. 1 farmacisti rinnovarono il Conve­
gno; Btipulato già da ttUni colla Sociotit 
por ;acC0rdate uno scontò; alsoci;; 

Scuola e Famiglia;" Wiifiéro ìicqulstntò 
,3^azioni .dóllft « Scuoiare fiimiglia^;,, 

; P e ^ : Glóseii^fr, lllanlni./11 pota italo, stt̂  
proposta della direzione: deliberò òhe, .là; 
Sodata adòiisca alln:i oommomoraìiìòne 
di: Giuseppe Mazzini, e che una spòcialò 
rappresentauzii. intervenga con bandiera. 

• Azioni dèlia case popolari. Nel ' inèae 
di sóttembro ; venne ' coUlpletato : il paga-, 
mento delle 200. azioni da L. 25 éàclaìtmi 
della: case popolari nella;: somma :dl L;: 
5000 che vennero proio?ntoi!al libretto 
di deposito dal fondo vedovo ed orfani 
dei soci, 

Riposo festivo,: VeUne fiuta adesione 
al Comitato di,0diné per il, riposo festivo 
delegando il Ptosìdento a rapprtìséntare 
la Sòoiotà noi Comitato speciale. 

Difficoltà flanziarlO; L'anno 1905 si 
chiuso con un tenue avanzo^ di: L.; 094.74. 

Lo cause di questo scouforlanto risulf 
tato si trovano nel . minor, iutroitoì per 
contribuzioni di sòci nel; il905 in con-
ti'onto, di- quelle doU'aunòprcòodonto iii 
L. 894.70 ò per sussidi di malattia pa­
gati in più di quanto si pagò per questo 
titolo osi 1904, L. 1742.90; e quindi, per 
minóri incassi e maggiori spose nel solo 
Fondo Sussidii di malattia, ini assieme 
di L. ;3637.fl0. 

Sempi'etm fórni e farine 
; A quell'abbonato tìlij por la terza 

voli^ oi scrivo sul famoso affare del forno 
comunale; e vorrebbe provocare uua ri-
aposta ripetiamo elio la risposta non verrà 
-mai,,' -

L'avv, Sitardlni non-pud; smentire di 
aver costretto il.còram. Perissìni a ri-
roangiarai il progettò tecnico finanziario 
già compilato per l'istituzióne del: ibi-no 
municipale ; non può smentire di aver 
protetto còli quésto atto anti-pròletario 
gli interessi privati di; un industriale, 
suo grande elettore, ed amico, e • perciò 
prudentemente ; tace, ;Nè siamo; noi in 
gradò di fitrlq parlare. 

Si dia quindi pace l'abbonato e con­
tinui pure a tare la statistica; dei sacchi 
di farina: che la; ditta MagistriS tornisce 
al iornò municipale, : : 

Per il nuovo teatro 
; ;i C)r(ipiai:creditimo elio 6,. nella speranza 
e nella persoasiÒHe, 'genei-alo che; sorga 

i n Udine: i l nuovo teatro, fónte di non 
disprezzàbiU risorse còsi nel cauipo atti 
stico come; nel: campo òcOnomico, ; 
, Bicordiamo ohe appunto quest'oggi per 
le;.ore l5; i l Comitato promotóre ha con­
vocato al: Municipio i„ volonterosi che 
;,vogliouo venire incontro a- quest'opera, 
per completare la sottoscrizióne, delle 
azióni e concretare la, modalità dell'effet­
tuazione del ptogetlp. Non v' ha d ubbie 
che, quonti possono cóncorrorapuO; allò 
scopo e che la giornata : d'oggi sarà deci-: 
siva; per-il nuovo teatro.:; ^ 

Ohi non fosse munito, dèi biglietto per 
l'adunanza, può ritirarlo!! alla direzione 
della Banca di Udine e, della Banca Po­
polare Friulana, . : ;, 

I postolagràflci 
tennero un'assemblea l'altra sera, Parlò 
l'avv, :Còsattinì, che dichiarò ohe, la Fe­
derazione ' non ha scopi politici, ma S as­
sociazione che difonde gli interessi di 
classe,;In chiusa, l'assemblea déplòrò;po-
me inopportune le paròle all' indirizzo 
dei; supplenti postelegrafici dette alla Ca­
mera dal sottosegretario on. Morpurgo. 

•.;'•/.,„•;,:,Spelala sBrlI,.:':; 
L'assemblea di:questa società:approvò 

la riforma dello statuto sociale, compreso 
l'aumento del : canone mensile, che da 
(ia L. 1 venne portato à-:1.20. : 

; Comizi.di màssti'l 
Domani in tutti i capoluoghi di distretto 

si terranno i comizi annuali : dell'Associii-
ziorio rnagistrale per trottare un i.nipor-
tantp ordine del giorno.; 

Le maestre supplenU 
delle Scuole comunali di Udine presen­
teranno una petizione per ottenere un 
aumento del loro magro stipendio, che è 
di L, 30 mensili ! ! ^ ^ 

A tutti i dipendenti del-Comune di 
Udine veUnò aumentato lo stipendio, nia 
nessuno si è .piai.ricordato; delle :povore 
maestre supplenti, alle.quali si; dà uif 
compenso irrisorio, quasi si facesse loro 
la carità, Si:6, aumentato lo stipèndio agli 
spazzini (è si l'eoo bone), ina si dò.vò an-
nieutarlti anche alio niaestre supplenti, 
che ci:son)bra ahbiapo :Vikl.à coltura supe­
riore à quella degli'spazzini, . 

L'orar io al la Gassa di Blsparmio 
A [lartire da lunedi 2 aprile: p.' v, gli 

uffici sono aperti al pubblico dallo S alle 
14,30 (2,30 poni,) 

« KESINOL » 
Vedere in IV pagina avviso 

Par chi asporia in Auairia 
La Direziono dallo ferrovie di Stato 

avverto che la dogana austrinoa in se­
guito all'applicazione dello nttove tariffe 
doganali,: da! 1 miirzocovr, esiga aasolu-
tamàitò chò potale ,mérói destinate-' al 
còMimio.; che v'èhgoaò"^iiiiportniò i iti'; Au--
8tn(i:;é;Bpsòie;pèr la verdura, ^ le frutta; 
o'il pìsCò frosop,, gli ìtnpórtjjtori abbiano 
sòtnpt'ò''ìì::tiKlfc[irè'sitile :dlcliirii'aÌ!(òH per 
l6;:;dogane ìòisitigólo;: qualità di : verdura 
(cavoli] iiisalata, prezzetnolOj pisélliì car­
ciofi,'8óp,), di frut ta- ;- i l loro nonio'—I 
e df'pesce fresco — la,varie qualità, di; 
pesco;, ',: ;:-••','•, •:-;'• "• ••' -;:;•,;•''--:̂ -
• Fi' necesaatiò quihdi: ohe gli esporta­
tori si itteUganb ;a queste preseriztoni 
itìditìthijb lo merci destinato: in Austria 
col,loro, nóme ootiimei'òiale, tenendo .di;-
sliitiè puro: le qualità dèi colli e 11 peso 
por ógni qualità di :meroe, per evitate. 
forti ritardi nelle vìsite, notiohS le pena­
lità che la degan» austriaca commina 
per ólaséuna:orrùnoa ofalsà.diohiaràzìono 
anche se trattasi d i . merce esente do 
dazio,'"' , ' •::,-; :• 

Il Bollettino della Dante Alighieri 
Dal numero di marzo testò uscito del 

.bollettino trimestrate delia « Dante Ali­
ghieri:» si rileva quanto operò- in favóre 
della pàtriotica sociotà il nostro Friuli. 
: Si d a l l gìu.sto valore'al Comitato di 

ÒUidalt^tkB è uno dei tre; ohe .parti­
colarmente si dedicarono alla educazione 
preparatoria : degli emigranti; si tocca 
estosamonte dèli'attività cH quella scuola 
sòrala pppolare por emigranti;: si con-
:clude col dire .che «anche in questa 
Istituzione il Ftiuli si dimostra altamente; 
bonomérìto; della; Dante Alighieri;». 1)1 
Cividale è inoltre annunziato, il contri­
buto dì L; 100 al Cohaiglio centrale.. 

Circa il Comitato dì W m e il tipllot-
tino accenna alla prossima venuta del 
Marradi, : a quella del: Pescarella, che 
leggeranno !o; loro, poesie, e ali' invito 
che verrii fatto anche ad altri illustri 
conferenzieri. 

Apprendiamo; pure ohe: il Comitato 
il B. Oiorgio di Noijan ha oootribnito 
al Consiglio Centrale L. 225-;,e si mette 
in rilipvo l'opera della Dante a W/taoo, 
dove Viano mantenuta Una scuola italia-
;nti la quale "6 accolta ; con simpatia dai 
tedeschi'stossì.: 

Per la Vittoria di Trieste italiana 
Offerte alla "Dante Alighieri,, 

Somma precedente L. 66. 
: ; Giacpmollidott;,Snido, 1, :2 ;; Spezzetti 
rag. Luigi, l,v2 ; Sovacco prof,-Giovanni: 
1. 2,; Ronchi co, oOnmi, avv, Q. A, !,; 2 ; 
Burgbatt oav, Hodoltò," 1, 2 ; Nigris ing, 

:E„1,. .2; E, Petimzi e tìgli, i. 1 ; N, N,; 
1 . 1 ; A. Pintucoi, 1, 1 ; Aleardo- Brma-
oora; 1. 1 ; UgO; Ómeti !• ^ i Conte Gora, 
1. 1; Doretti avv, Giuseppe, 1, 1.; Bat-
tistig BonieO, 1. 1 ; Blzzi Giovanni, cen­
tesimi 10; Molinis Luigi, cent,; 10 ; 
Dreossi (iiuseppe cent, 10. 

Totale L. 80.30, (cósiJnno); 

Da Castlons al noslró Ospitala 
Stancane verso; le ,1Ò;3.0;venne con­

dotto all'ospitalacon.una carretta da Ca­
stlons di strada, l'agricoltore Tomnsini 
Luigi d'anni 45 il (jUàle ieri lavorando 
la terra, cadde, produeendosi una grave 
distorsiono alla gamba destra. 

Camera dal L.avoro 
LaCommiESiiorie Esecutiva; in unione 

all'Ufficio Centrale, ha Stasera alle 20,30: 
una seduta per- trattare sul seguente or­
dine del; giórno: Belazionè finanziaria; 
Prò scioperanti di Pordenone; ConiUni-
càzioni ' urgenti, ' ' ' : ; - ' ' 

BpllaHIna melaorologico 
: 28 mano ore, 8. Term, - j - 6,5, Mi­

nima all'aperto-nella notte:-fr;2,8,.Baro­
metro 742,. Stato atinosfOrico: Bello, Pros-

.;sione ;: Stazionaria. 
Ieri: Tario,. Temperat, massima-}-il 

mìnima -f-4, mèdia 4 -7 , l à , : 

Muovi treni l inea CarvignanO 
Il Giornale dei Lavori Pubblici an­

nunzia ohe le ferrovie di Stato hanno in 
massima, deUberato importanti modifica­
zioni dei servìzi ooH'estero; e trovasi 
iallo! stndio uu nuovo impianto di ser­
vizio diretto fra Trieste-Milano, e Trieste 
e Ronja per la lìnea di Cètyignano, 

Biglietti di andata-ritorno Udine-Milano 

Col giorno 1 aprile p, v, saranUo at­
tuati 1, biglietti: giornalieri di andata-ri­
torno, con: validità normale di glorili 4, 
dalla stazione- di Milano centralo por 
queiltt di Udine, via Mestre-Treviso, e 
viceversa, ài prezzi seguenti non com­
presa la tassa di bollo : 

I, classe L. 70,20 - I L classe L 49,15 
- I l i , elasse L. 30,10, 

ISuóna u s a n z a 
Al Comitato protottore dell'iolànzia elar­

girono; in maxieàX Aug, Marineili liam-
baldi, Adele e Guido Vetz I, 2 ; in, 
morte di Angela de Uubeis Oirolami, 
Elisa Paganini e.tìgli 1, 1 0 ; in morte 
di Mari(t Anlioari, Bomauo Antonini 
lire 1 ; 

All' Istituto Provvidenza «targitono ; 
in morte di don Valmtiìm ComeUi, Uxn. 
Conielli 1. 5 ; in; morto di Jl&n'a Anti-
faW, don Folicb Della Rovere 1, 2, 6, 
B. Maironi j , l , ; / , ; •; ; 

i:': ; À ^ ' ^ f p ; 'aÌle,:''^lgB.0X'e ' ̂  :' : 
/ IllitéiHssitiija $iijHora, 

,Ho l'onoro'a'anhnnotaré alla'$, V, Ili, " 
ohe ;B6Ì,giorni :i, ;,2ì - 3 . apritó dallo óre i,» ;. 
allo 18 osporrò lii una sàia; dell-.Alberj(p-
c|'Italia il,rióóò assortiménto ..di^tiiodélii;; 
poi- Signora'oSighoribo'^ptb'i&ìènfi^tlàlli;' 
tnigliori case parigine;«(i-itttliaùe,;;'.;:;v 
, Colla spòrftU'À d'essere :ònbtata;d*:;nha 
visita la; tihgtazió ànieblpàtiunòufo, ;,-^; ; ; 

LAPAURÌ5UCCIDE 

GIUNTA PRQV, èMMllNISTRftTiyA 
;- ;(8i!Ìi*(to-rfe';'2r'»Kar!to): ••:-;i;; ;; ; : 

Yenneto approvate le;seguenti delibe-
rniipni <ii • conaigli comunali :• ;; 
;:&(<e(/teni), Cessioiiò di area a;:Brtin 

Òìuseppp, :'• 
Ctó(sa/•orte, lfrraiioo,-dì;liyolló a de-

:bitd;-LÌnòtti;-,-.„---;-,;'• ';:,•,;•• 'JC , 
8: Vito al l'agliàmmto./Rtìgoìameato 

edilizio, •'; •'-'•,..;-'-.--•---,;• 
' LestixM. Tariffa por la: tossa di fa- ; 

itiiglia; " ;: 
i''o>'ns'4i)BK>'J,A.lìenàzìpne dì rendita, 
Palmza, Bviiióolo ;della; càuzìobé ^pet,. 

l'appaltò del dazio pél quinqueUnio 1901 
1905; ::-• ; 

TreppA Garnico. Sviuòolo della cau­
zione del cessato appaltatore del dazio, 

/''o«te«tt/>:eftóa,-: Aumento delconipenso 
all' ìmplogato incaricato della tenuta del ; 
Kogistro di : popolazione, : 

lìòncliis. Aumento di salario alla guar­
dia campestre Galletti. 

Paluxia. Istanza Mosbr por : ricòno-
^cimeiito di proprietà dol fóndo !iite.stafO; 
àrOomune. 

Oàssaciìo b Amaro. 'Tariffa por la tassa 
di famiglia.. 

raéie. Tassa sili valore locativo. 
Bivolto, Teor^.Fénlanaì'redtln, Casaacco 

e i?/ÉÌotófo tariffo daziarle. 

Per il riposo éettimànale 
La dlscli^slòne alla Càmera 
Ieri alla Camera, ,1'on, Oabrini pre­

sentò, a nonio di altri 42 dòptttati esvol-
so laseguontò itibzione; «La Camera 
affòrma la necessità dì una ; logge ohe 
assiouil'agii operài, ai commossi e .agli 
impiegati dì;ttòibo.i sessi il riposo .pos­
sìbilmente doménìcalB 0 in ogni, caso di 

: una giornata per settimana », 
Le 42, fìrme;:òhp.seguono ,là moziono: 

sono, di deputati appàrtenOuti a tutti gli 
8: settori della Catnera. : ;' 

, Infatti vi sonò anello le ' firme dogli 
oo.U Cornaggiae Catnèroni, dell'on. Cre-, 
;Spi e dell?on.ló Sunrdi, Ma: vi, è di nio-
glio !,,ia. mozione è iincbò firmata diigli : 
oniii Luzzatti, Sacchi, Alòssio e, Crodaro 
che òggi fanno parte del Governò. : 
• 'Oiibrim, dice che la questione ha ac-: 

quistato, importanza avendo perduto ogni 
carattere; confessionale per diventar.e.ini­
ziativa essenzialmente, economica dèlia 
classe oporata e credo che essa debba, 
formare, parte integralo di tutto il com­
plesso della legislazione sociale por; le 
attinenze che corrono spooie tra gli in­
fortuni e la durata e intensità del lavorp. 
Rileva i;rapporti òsistehti fra il: riposo 
sattimanale e la questione dalla ; scuola 
fra là. vita fisica e ,làMntellottuale del-

'l'operaio,: 
L'oratore 6onclude:dicendo:di' ammet­

terò ohe .talune industrie dovranno - per 
uiia legge sul ripòso settimanale'soppor-, 
tare qualóhe. sacrificio, ma' non mancho-
ranno; 1 compensi or elle 'la riforma si' 
può attuare::mentre 11 paese ò le indu­
strie attraversano un perìodo rigoglioso, 

.Gli oaÀiCkimrotii sCòrnagijia ap-
.pqggiano' l'iijeà del V riposo,: ;-s>olenilplo 
;però:;dpmeuioale, Ùou, Mleònii parla 
pure in favore.;'der riposo, ' ' : :: 
: Sonriino]dichiara che non ha difficoltà 
in linea generale ad accettare la mo- : 
zìono 0 di vedere se il riposo: 'si debba : 
imporro per legge .e sé debba ; esaeve 
foètivo q settiinanalo, Ad ógni' modo,: 
è, suo avvisò personale elio in questa: 
questiono- non si debba procedere por 
gradi, Kitieua unn talo questiona come 
troppo gravo per potere essere trattata a 
fondo in occasione di Una mozione ed 
aggiunge che essendovi molto lavoro 
davanti alla Camera non potrebbe ora 
stabilire una data fissa per la presen­
tazione di un disegno, di legge, 

. CoW?» osserva oho le diversò moda­
lità, dì riposo si potranno opportuiiata-
nieoiie discutere quando verrà davapti 
alili Camera un diségno , di leggo, «E 
qoesto progetto di legge, dice,, se, a quel 
che pare, non lo .vuol;presentate il Go­
vernò, lo presenteremo not i» . 

Dopo ciò la mozione è approvata da 
tutti i- presenti. 

;:CEBISàliSi p'JetsS:' 
vere indirizzi in casa e inviare' circolari, 
lavoro continuo ben pagato. 

Scrìvere Pubblicità IO Bue San-Soucf 
Bruxelles. i : 

Non fate mai 
ubo scherzo che 
od; almeno col 
afFòzìpne nervosa 
tiliia'''d6l vòstro 

'forse il segUont( 
erro," nói dìntòrn 

.'hottlV-^alla campa 
càtiiorii-di una 

v'iót: assènza e cr 
:;';sohot|io': vestendo 

gli: IW apparenze 
; fitivàl'Ono in atto 
-;:la: gip.vine impai 
.Vnotte,,questa ont 
: ,ceàò:; la ;;lampail 
lurlò:; s'.lnfese o 
che stavano in t 

. qUantOiall'tirlo i 
.i genitori i (mal 

. di lei,'Ella gìac 
; mòrta. E' ,un 

ad alcuno. E' 
vo-con la thòrtév ;; 
malata di una': 

ta la vita la vif-;, ; 
0, Sì ricordsrft ,-
svoltosi, se hotVi / 
ino. Doi 'gióva-
a penetrati ii|lli» ; 
a durautò.-là'di : 
(11 faro UU: bello ;;:; 
oiohiuo o'daodp*;: : 
tantasma; ; PòvrSi;''' 
liacete dì,#d?rè.;: 
fatti,; veniitìi; ,ia" 
sua stanza, :ac-

uà gvidò) «ti 
tto,:I giovanotttjS 
one, turbati al-
ivihe, avvisarono : 
tono nella stanza;: 
pavimento :,'ara : 

il far, pàUtà a 

lianùo per origli 

qualcuno. Lo pojcrVoso, ittiiiressió: 
lióvoli J hanno 
paura por coucei 
nascere,'nitro, I 

ti òòeàiiioni; :::C1Ì:J 
lusso: diSflitne^; 
motte, sonò cof-: 

turaoiite tari, niilzlonì nerydsé;0llà,:: 
paura sononu-

mei'ose/: Lo previo della : signora 
GiuBoppinàiKova un di Scó;;?lazza 
Attilio, Luzzatto prov, di : Atozzo,; 
la :qUalQ ò gua sdiante lo. Pillole 
Piiik, 

Signora 

«In seguito 
scrivo — fui un 
cossivttmento noi 
tiginì assai freqi 
assaliva sovonto. 
di; s'àlute.era ben 
più;, dormivo nii 
vavo spavontevo 
svegli, ;cho mi. 

Non' avendo 
mento con le cu 
prenderà lo Pillo 

• nioltn bone. Il 
molta, fortificato, 
spatirono, 

; LO: Pillole pili 
alibzioni nervoso 
'Stenia.su tutta 
generatrici e pur 
Pillole "Pinlt ne 

: reggiabilo contro 
debolazzn genera 
il reuniatisrao. 

Esse sono in 
macie a al dopo: 
Girolamo 5,' Mili 
L,.:Ì8 lo tì scat 
addetto alla casa 
a ogni domanda 

.Camera di' C 
Carso Medio dei v< 

pina Rorài 

itti Montevarchi) 

.a paura,— ella 
ilata. Divenni ec­
ero presa:'dn:-ver-

omicrania ^ riii 
0 stato ggnorale. 
io. Non mangiavo 

do dormivo prò-,, 
ubi e bruschi ri-̂  
'ano.'. ..', '•'..';";., 
alcun miglipra-

;aito, mi decisi a 
e i n e nò^trovaì : 

tema nervoso.3i.,è,;, 
: miei iuatórthi; ' 

ottimo cóntro :lo 
Iacono : là :;;iievra-

Le qualità ri-
d del sangue déUe 
il rimedio: irapa-; 
aia, la clorosi,; la 
alati di ; stomaco,: 

in tutto le fai'r 
Merenda, Via S, 
3,50 la .ventola 

anco. Un medico 
ode griltuitaniente 
usuilo, ' •• : 

Mercato i valori 

del glorai [«rzo; 1908, 

pcio di Udjne 
ubfìUcì tì dei campi. 

Éen(lita:r) a/j,',' . . 106 18 

» • 8 V""/o (" lU-t SJo 
.:•••> •••̂ - ' à ' k • 

Vb — 
Azii 

Banca d ' I t a l i a . 1818 60 
Ferravie IVJei'Ulioii . , --. :m bU 

•' •"»•• M o c l i t e i ' i ' i MH —' SriuìtìtiV' Veneta . ni: — 
Obbliga 

Fermvit; UtUno-Po i . . . flua 60 
» Meridioii ma ab 
» JVIediten' 7o • • 4Ma bU 

. » Italiane 8i)!), :(b 
Cred. coni, u prov X • • òoa ai) 

Cart( 
Fondiaria Banca I '.16»J„ 500 26 

> • • Cassa B no i °/o liUb ab 
B , ' • » • » 6 »/„ SI;-) VD 

. • » lai. Itili la 4»/„ fiOIJ- — 
• . » •• » * i>l,'h 619 60 

Cambi (chéqu Vista) 
Frantila (oro) . • lOU 00 
Lòmlm (sterliutì), •2b l i ) -

Gerniania (marcili lai! ìti 
Austria (corone) . IIW 44 
.Pietroburgo (rubii atìi ila 
Eumania (lei) . • ilH '(b 
Nuova Yorlc (doll^ 6 Ih 
Tuvcliia tliro turcl • , • • 33 8a 

Gommor i. Milano 
Il più grande o s automobili. Rap­

pvesentanaa più ' ita fabbriche tran-
cosi, todasche. tane, — (ìrande 
Stok automobili me campione sta-
glene passata, — toghi gra tis. 

) 



IL FBTULT 

li'Cadore, dei mJlontico 
lorse» si è data la quiirta ropproseo-

tnaione di Cadore; e, poiché tatti Cave-
yano potuto notacp iiolle tro..;precQdò#ti 
utì.òtescepdo èòritìnvid^Bet snfep99tij,.8r(i 
logteò; elio , il,:: teiiJÉp 3 floéòglisssó' liiiSicìt; 
^^attilsnte'follai ;8;''^llp l'ópprn: ,ilél«ittì. 
M6htiè6;:'l36^la^at'vipHè;<li Agni sBifipjila-
vóffl'jii'tiatĴ seBiftteftórato, np̂ tazlEtì 

) tfpaf|tcìtànèp&'jitìt^ 

;* vis'Cte*»'iddtafeiiffbUivlèiité'floSt^^ 
V; Ijò;ftiéntói pei* •ab|)pia' raglra 
%lor'^tìo:'tr!ÌiSicàle'e'poF'''i|;fslip;;;sà^^ 
paii'tóttidbf a'ànnìfiiMttaiòDl dMh^ 
sentitHonttì ;lfttsp;:;ilon bdnalméite tiolla 

jfoWr-g^riì«tó:déll'(irte.: '•'' 
tri;Si)ri>»si(imb. ancoravip' Uìràj,etii laiitó 
': sfiéttioaVinóil' •òiV t̂TdlM : aBèófa; ;la qlttil 

tanto; - iiitlìilWantOi (!hé • non : ci ; si QoM-
miiòya, •pahtio" bi Viene rievocato:'dt-

; hniki'un episodio sfòlcamenlp storico'di 
qual'ópioa: campagna càdòriiin, ctii ;pro-
siedtìttò l'anitrio' pi^uderito a invitto; di 
Fior Pòrtiiaafo, Calvi, il destipató; a::nio-
ili'S' martire' dell' ìdfe italiana ;iuiÌo|fbr-

;' ,ofo • iiosttiabhe; :di:̂  itantoyfi.,, •- ^ • ; :' 
Questo episodio ; storico io vediamo 

: svolgersi sulla, ;Soen«, rivestito, di note 
mosilcali elio eloquentissiinamente lo tllii-
strano, noi quattrontti del Scardini :; il 
sordo ródere dei freni di riùeimoiitanari 
,0 gli scoppi .iitosiétibili di ribellione con­
tro gii sgherri austriaci ;•, l'allegrezna cbe 
infonde, con̂ , l'aura di primavera^ ;l'aara 
della rìacfluistata, libertà sotto il inoniorp 
vessillo dì 9, Marco e la baiiliinza ohe 
spinge U pòpolo, alpriuio; appello dol-
l'arengo, a dar di piglio alio, armi e ,a 
correre in difesa dello :bal?.ò;; natie: .obi 
grido di Vii'i il Cnilom.'Vim l'Jltilia.' 
sulla labbro ; il rumerò, vario: delle nii,; 
schie tra i dirupi ; e le gole, dovè- va 
sperdandosi il runioro della fuga:austriai 
cu e il giubilo dalla ' vittoria dijorlna 
nella dolce qniofe,;alp63tré di jniti^acque' 
scorronti e di miti fronde frusoiimti, :ina 
cullanti aliimS ! sonni cupi ;di; morti e 
flebili lamenti di feriti in battaglia ; in 
Une lo sprezzante e solidale Saoi'ifioio 
dell'eroe obe; col rniuar; fatale;deidesti-^ 
ni patri, vuoi eoiidivider appieno la sorte 
ohe ai Commilitoni riàerba l'Austria fo-

• roce. 
Tiittoqueatp vario euooadSrai di pas-

,sipnipntrìotic(ie: vibra nella pdesiiip nella 
mugoli: del ;Ca(fcrè,;Viviiìci)te; della, piìi 

' s incera Ispiriiiiioiie, suscitàiiti il più 
' àcliiotto entnalasmo; lontane siano, p'er 
, un momento almeno, lo disquisizioiii in-

coùteutabill e frigide della'• critica ì On 
,, giovane ;amicó: d'oltre coliflfie, venuto 
•domenica a sentir l'opera, giil dopo il 

:,[ atto, affascinato e scosso ; da .quel ma­
gico serpeggiiir dell' Iniiò di - MiimeU tra 

ipil.'oblàccheriocipjpetulanto, dpi ; satelliti 
' 'deli 'iùstria e qìiei gridai'-: (luimòso;'del 

popolo :— ,ti'a lo odiate baionette stra-
: nioia— JHva l'Italia, dae conscie' alide 

• ;conti'0 l'odiata tirannide e due non mono 
r cònsci nutói; dell'azióne fntura di rivòn-' 

: dicaziono: dopò questa esaltante sintesi 
storica e , artistica, l'amico esclamava : 
Gurai, se "potessero dctreHl Cadore a Qo-

: r&ia o a Trieste /''-'' 
' Già por questo dobbiamo esser vi­
vamente grati a ,Ponieui,eo Montico;, 
ma dobbiamo anche a, lui inchiuarci per; 
l'ili tà e severa concezione artistica, che, 
ropisóiiio patriotico gii ha ispirato. Bi-
Ipetp : iiieiite di volgare lunsicàimente in 
: Cadore, e sin; quell'innesto dell' Inno di. 
Mameli, che poteva, iaoilmonte. prestarsi 

' 'a qualche' sfogo di plateale ' rettorica, si 
contiene elitre forme corali e orobostrali 
piene di sobrietà e non per tanto oltre-

'•modo siiggestive. ' ' : 
Non diiò clie i piotivi profnsi genial-

:. mente ed elaborati dottamente,nel Ca­
dore, rivelino,nei Montiuo una grande 
originalitil; del resto credo che, con ; un 

: palrinipniò .quale può vantar ormai l'arte 
riìùsiòaiè, nòi'neila critica di uii'rtperii 
non ci si debba, fermare alla pedantesca 
ricerca delle, somiglianze con questo, o 
queì-procedenfe autore, dobbiamo vedere 
piuttosto'se la -musica stia in consonanza 
coi soggetto, so i|. pensiero musicale in--
terproti e completi iì pensiero poetico e 
insieme se dal complesso della concefiiono 
artistica esca; ciiiara 1' individualità del-, 
l'artista. ' 

15 questi requisiti, a mio parere, non 
si possotìo negare «1 ra.o Montico nel' 
suo Cadore ; non si possono, perdio ve­
diamo facilmente come :la profonda co­
noscenza contrappuntistica sua che si ma­
nifesta nel lavoro doll'orchostra non im­
pedisca il libero èspimdersi del canto ispi­
rato, stilla sooua; e perche vediamo fa-
cilme'nte coiiie egli sappia N'arinre i nio-
tì.vi musionji a seconda , dello situazioni 
sceniclie, passando, por esempio, dalla vi­
vacità festosa popolana dol principio del 
secondo atto, olio oì ricorda qtpisi il prin­
cipio ilei primo atto della Qioeonda dei 
Ponchioili,' all'austerità dolce alpiua del 
preludio del terzo etto che ci rida l'im­
pressione di non so quale sfontlò notturno 
di natura wagneriana, ^ 

E qnanlp sia severo con l'arte sua il 
Montico lo diiiiostra la lamentata pretesa 
lungaggine di certe sue scene;, egli sen­

tiva ebe cosi bisognava svolgere un toma, 
i!iilorlro un episodio o, coniponendo, non 
poteva pensare se ciò iloVeva pitto meno 
accomodare al pubblico, che piirlroppo è 
la: gran bestia asigante o capricciósa ;; egli, 
.sògiiendò ,nni( snaslinea./dr cpnBòtftJ,,.fa-
:oava,':hol?|.ttlig^lpi•^;;9Bi^8p,I^delfiai•tà'; per; 
l'arte, lontanò; èvidCfitei5i|nte da,Ògiii le': 
nocliiló, òìie potasse:.sembrareJ-sommiii-
siane;, ai ,gusti ..oérrenti, ,OÒM6 lov.eìjé mò'^. 
étr'aao di faro. parecchi : elei .oónip^ 
odierni .alia vaiìnojer In uiàggibròo:.: ,̂;.;: 
:''tl':;Male:6 Stntò.olio,' éifjòhdpsi' cinieii-
:,tata anllà: ,BCèUB:;.dpva il; pubblico 6.;sò-
'vranò,:!!; Montlòò ha: dovuto,, pan; iòM 
per forza 0 per ainore, : adattare! a;:ninl-
tepliei tagli Oj seeòudo la gente,.ad:altri 
dovrebbe adattarsi. Quelli do:fnr.4t hón 
si può, incera capire ohe ootiséguenze 
poi'térebbèra all' unita della. cpóCeziòue ; 
quelli, già fatti hanno,; forse .jiratótto; 
qiìolle certo sòspen-sip.jjj,:.ohe mi-pare, qua, 
e là di 'nòtiiTà.Bella*i?tovi8Ìca e-corte im-; 
praòisioni noi personaggi,, specie, in' 
quello del..commissario: austriaco, che è' 
un indovinato tipo oomico ma non ap-
piire suffloeniemente sviluppato. 

; DOKieniCÒ Montico non ha saorltlcato 
l'arte aim nemmeno agli artisti, i quali 
pereto jlianno da, sormontare difficoltà 
allo volt6..;iÌ8peràte.;.Ba3ti; ricordare il 
póndo',;cliè'; dòva;jBÒi)porfarB;dà: vpcé.del 
tenóre in: quella, tessitura.. irtii :di acute, 
la quale però Convien dira ciie il l.*erico ha 
saputa affrontare con felice: esito,mèra-, 
vigliando per qoel sue \ timbra vibrante 
che. tanto,, bene lancia lo, disfidanti: 
grida Itnliclie in faijcìtt ài poliziotti'e 
alle :soldlatesclif)' d'Austria, tanto ; bene 
lancia le bellicose perorazioni italiclie 
ni devoto'popo.lo cadoririo,,, il,.;,, , 

;:Qui. S tl.momentp;di ;di»:ohè^;;se i'att;: 
toi'e:nulla sacnfleò-'-agli ilseetitorii quesfc 
però dal canto:lòrò io sei'Mijòn'o' iu modo, 
encomiabile. Qualche difetto : e. Incertezza 
ci sono:, stati, anch'esal però diminuiti, di 
rappresentazione in rappresentazione;; ma, 
oltre: al Peticp, cóme trovare fncilrnenté: 
Hnà; voce più ' simpatièamente pastosa di 
quella del baritono- De Marco; una sioti-
rozza : di canto maggiore di quella i.dpi 
basso Montico che ci diede una tpac^; 
obietta cosi artisticamente coratteristicaj 
0 una passionalità più sentita di.quella 
della Santolivà-Tillaui? e come non,;va-
Uiterelfìi forza aiaoiplÌBatrice,:la firiezza 
coloritrice della baccUotta,elèi maestro di, 
orchestra .Abbate, e inilne là paziente, e 
abile cura del maestro; dei cori Gacoa'iio? 

: Spettacolo, .perfettissimo ;non sarà il 
Cadioré ;(qttalé, potrebbe dirsi tale; per la 
nostra spregiutiioata incontentabilità f ), ma 
spettàcolo degno di Odine, degno del no­
stro linon Montico, degne dell'ispirate 
suo lavare; al qnale augure, nell'inte­
resse sincero dòll'arta e della patria, in 
esso: eleftàulente onorate, un cammino, 
.vittorioso, e Un'esistonza dtirevole per 1 

/ Ì N G A . COMMERCIALE ITALIANA 
Soiilolà /SMnlma - Oapltalp t , 106,000,0(10,; »ersjlo 82,600,000 - fondo di risona ordinarlo L, 21,000,000 ;— Fondo di tlsorva alraordlnario L 12,654,034,83 

":': ' '-'Sèie-e'enf rai© :• - Ìi1''L"'Ìi'Éi';Cì:. - •- • . 
AlosBàndria, Bari,; Baroamo, Biella, BoloB^aiBresola, Busto Araizlo, Carrara, Catania, Firenze, Qetióvaf Uvorifo, l.«dda, 

;><Bg8lnà, Napoli, Pàdi)va,t'alerrna>Parffl^^ Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

;:,.;.,,,,:..;,.-.,.;: .••\;. l-Stgnótì Anonisti::(Mla: ; 

' ? ^ , " ° * ' ? ^ l l ! ! ! ^ . ' ' * ' ^ * * ^ ^ . ' ' ' " * ' - ' * " * sanò-informati'ohe a partii-e dal 'SB IHaraio 1006 Barft''pa'gobiÌe if'idi'vi'dontio-
dell'esereizla 1905 mraglone del 9 0|0, B.oioòr. . • , ; ; > • 

;. t . 4:5.— bei- azione: di 1, IV^: e.V. serio cpiitro presentazione della cetlolaN. l i . ' ; 
»-, 225.—: . , . II, " » . contro presentazione dellà'oodola'N.; È): • 

, ; » 325,— ; » » ; III , : ;: ' « c o n t r o pi'osentnziotia ilellà.ccdcla'Nv' 7 ' ; ; ' . : ; : ; • : / 

I pagàùtìtiti ai effettueranno alle Casso della'Seda eentraÌee-di<tutte1e:Filiàli della Biìnea.: • ;': 

•--'-.-::•;;:"';Milano,'24;'Marzo:Ì906,: • •-: 
IJA DiftEZlO'NB 

:''-'I)ALl.tÌL. €A,PITÀLE:\ 
il re ali'espoalzione di illllàno 

li Me,ssa0er,ó dice ,olie;\in uno: dei, 
prossimi consigli dai ministri di detovmirà 
•quelli dei ; miiiistri che uciiompagneranno 
il Be:B,. Milano all'ìnaiiguraziane ilell'JJl-
Spasiziotìe: fissata per if: 22 apriie.Itìtiinta : 
.pare, eerto dice ii Meésagge/o, qhol'an. 
-SònBlno pnffirà da : Berna coi sovrani, i 
quali a :Milnua saranno ricevuti daimi-
nitsri Pantano e :C!arinina. 

i socialisti e gli èccitii 
Ieri si :è riunita il gruppo parlamentare 

Socialista li:qtiaie dopo ampia discussione 
Ila esaminato;,iin progetto .:di.::leggapre7 
sentatò ,,dà 'l^tirati :col tinàie : si stabilite: 
relativamentò,; ài fatti Scortano; 

; 1. l'oiibiigò.di:partaré'per:ditaziaoe di­
retta ui pubblica giudizio i ftittzionarl re­
sponsabili dóil'ooeidìp. 

2. Di: autorizzare le leghe di mestiere 
e là camera del lavoro a; costituirsi parto 
civile "contro gii;;stosai. ': 
; 3, L'óiablige" (li assegnare à caricò del­
lo Stato il risarcimento dei. danni .alle 
famiglie delle vittime. 

Corrierei, Gìudizmnìo 
',, • ; in;Trbunale •" 
Udienxa del 27 inarx.o 

' l 'residento::Giudice Salmi; P. M., ag. 
larresiui. 

Questuante vioienio 
,. ì^itariani Antonio (direttissima), por 

questua e minacce al vigile Urbano Scòda, 
viene condannato per le minacce alla 
reclusione per giaroi 18 ed alla multa 
di J'.:;41; applicata fa;legge del perdane; 
non luego a piwetlore per la questua. 

: Furto (|ualìflcato 
Piccò l?ederico, per , t'uito ,, qualificato 

di una pipa e di nn:vasoio: nel novem­
bre: ij dioembro 1.9,03 in Iforame a danno 
di Mai'zòla Domenico, uon luogo,a pro­
cedere per insistenza di reale. 

, CoritrabbandiBri 
Edalucoi Lorenzo,, Ziicco Francesco, 

Nioinìs Massimo; accusati .di contrabbanda 
in, associazipne: di tabacca a zuccliere. 
Dìfensere , ay,v.: BertMlòli. Condannati il 
Zucco e Nièmis per; contrabbando sem­
plice alla multa di; L. 39 cadauno ; .Bda-
lucci quale agente principale del contrab-

;;bando dello zucchero alia mnlta di L. 
79,20 e quale colpevole di contrabbantlo 
semplice di tabaceo, zucchero ecalfèalia 
complessiva multa di 1.153.82. 

Per lesioni 
Debacoo Pietro per lesioni volontarie 

con malattia per oltre giorni 20, viene 
condannato alla reclusione por mesi 5, 
applicata la legge dei perdóno. 

Un pi'ocesso (folla «Patria» 
Verso Montico l'Oigi, gerente della 

J'airia del ffriuli, imfapxlu. di ditt'uroa-
Zjpno per la nota vertenza ; sul snioitlio 
di Anna Cliiai'cossi, viene dìoliiarflto non: 
luogo a prticodere, essendosi vonnti ad 
un accòniodaniento, dopo elio il querelato 
rimborsi 50 I. al padre della suicida. 

Sentenza confermata 
A Naseimboni Oattolic», app.to alla 

sentenza dol pretaro dì Odine 1 che per 
contravvenzione all'art. 90 leggo P. S. 
fu eondannofa airamnionda di I: 25 ed 
all'arresto por g. 1, viene confermata la 
sentenza. 

; L'assolutismo, In Dngljeria 
' Ifministro, uuglierase del Commercio, 

Toròs, ila emanato un'ordinanza; circa il 
sequestro di spedizioni postali;.questo può 
èssere ardlnàto, non solo dai tribnuali, 
ma anolis dar procuratore; (li Stato;e dalla 
polizia, le cjuali autorità avi'àniio il di­
ritto di chiedere dagli; uffici postali 1 da­
ti necessari pdf conoscere .l'indirizzo ed 
il carattere dallpapodizioui postali.statn-
pati, gierniili eco. allo.soopo dì sapere quali 
spetlizioni postali vengano recapitate od 
impo3tato;di:8olito da : una persona; la po­
lizia avrà il dirittoi.di,visitare lo, spe-
dizìoiii postali; nell' OlBoìopoStale: stesso; 
nS il mittente nò li tiestinatario devono 
esser informati dei sequestro avve­
nuta. . , ., 

IM Zeit di Vienna ha ila Badapost che 
il conte Giulio Andraàsy ebbe a dichia­
rare chel'undici aprila scade il termine en­
tra il quale dovrebbero essere, indette le 
elezioni. Se queste non si faranno nel 
termine legale, si commetterebbe una 
grave infrazione alle, leggi costituzionali, 
che : provecherebbe profóndo ecoitamento, 
tale olia non bastorauno deconni per 
farlo dimentigre. 

G. Apot/LONIO direttore proprietario 
I^mai BASSO, f/erente responsabite. 

eminontemente preservatrioe della salute 

dal Ministaro Ungherese brevettata 
. L A S A J J U T A H E » , 200 OertlBoati 
puramente italiani, fra i quali uno 
del oomtn. Cario Saglione medico del 
defunto Re Umberto I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S, M, Vittorio 
Eniaiiuele III —• uno dal cav. Giuseppe 
Lapponi medioo di : SS. Leone XIII — 
uno del praf. comm. Guido Baceetli 
direttore della Ctinioa Generala di 
Roma od ex Ministj-o delki Piibblioa 
Istruziane. 

Cotioessienario per l ' I tal ia; 
A. V. RADDO - Udine 

rappresentato dalla Ditta Aflyelo Fabris 

D DINE 

Dotiott|pi.ii,,f3S;r 

OreccMO'lso-Gola 
già : alUevo-del prof,: .Óotiràd 
Clinica; otarinolarin'goitttrioa dilUllano 
(esercente dà; tO anni [a pfòpi'ìà ; spe­
cialità, eonsulenta per le malttttio di 
oreòehlo, naso e gola di pa.i'eo(jhl: 
ospedali e,eistitul^i sanitari) riceve .0: 
gnl giorno non festivo in' via Bellohl 
10 (Pìàzm Vittorio Emnti.) dalltì 9 alle 
1,2 - Uditio. 

Gabirietto 
dentistico 

dalla bocca 
artili-

Doti. LUIGI SPELLANZQN 
Medica - Chirurgo. Cura 
e dai denti. Denti e dentiere 
(•iali. Udliia, piazza del Duomo n. .'J. 

nmmnmnnnnnnn 
Oott. fìiuseppe Sigurini 

Cura della nevrastenia e dei disturbi 
nervosi deil'àppareociiio digerenti ónap-
potenza, dolori di stomaco, stiticliezza 
ecc.). 
'Goiisiiltazioiil tulli I giml dille: ore » alle i 4 

Via i'ttulu Surpj, a. 7 — Ddinu 
(S -PlettoMartilo) 

Oreficsfja - Opologèria - Argentaria 

GUTTINI BiCCtKDO 
. UDIWK' . : 

via Paolo Càiiolani,: 7 'i 

Nuova fabb, timbri in gomma emetallO; 
Incisioni su flualunque motallo 

Grande lìoposltt» della Scatola tipografica 
. • P ' A : E 1 ' » ; •,^'.'-

, d» Lire 1.2S:a Lire 30; 

ft mano 0 a saliscendi, porta-timbri, saf̂ plll 
por ceralacca, lachìost.ri:.ptU'; timbri e bian-
clicrià, ciitfcluettl di quàluiiqiio grandezza; 

: S o a . t p ' i a : X © ò ' I a i r i © 
con sei timbfljior L 2,50 

D e p o s i t o 6k&gU. O r o l o g i 
;Ìjongiiio9, Omega, .aoskoppi!| Ville l'roros 
Orologio Rosbopf garantito per un anno 

per sole L. 6.00. 

Prezzi d'impossibile ooncorreaza. 

NOCERA-UMBRA 
SORGENTE ANGELICA)^ 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

PREI«iATO LABORATORip-

Kegistri CosaaiKaeroiali 

T I P O G B A F I A - C A R T O L E R I A 
e L I B R E R I A B D I T R I O B 

Fiatelli Iisiiliii 
va IX TI) 

Unici Goticossionari per il Friuli della 
stampa in 

e Rappresentanza esclusiva pure per il 
Friuli, delle macchine da scrivere 

Clràrièt érri]»¥iari||: ; 
: ' ' ' " :Ai;r iyl-da "•;,„;; s ' . ' ' . 

Venezia 7,43, .10.7, ,15.17, 17.5, 23Ì22 
" • S . t ó ; ' . ' . - -•':-,,'-•' :'• ' 

Ponfabba'7.38,11.—, 17.9,;ia.45, 21,26 , ' 
Cormons 7.82,:U.6,;,ia.50, 19,42. 
Palmaneva,8,B8,{l):9r58,:ig.38,(l) 18,36, 
•:; 21.39 (1)., : ,:' . . ' 

.Civjdale 7f2, 10.10, 12,37, 17,48. 22.50. 
P a r t e n z e p e r 

Tonozia 4.20, 8.20, 11.26,13,15, 17.30, 
• ' .20 .5 . ' , '. 

Pantebba 6.17, 7.58, 10.35,: M.lS, 18.10 
Cortùons 5.25, ,8;—, 16.42, 17.20 
Pttlmanova 7.10 ('), 12.65 (*), 17.50, 

- : 19.25(1) : ^ 
Cividàle 5,54 9.5, 11.15, 15.54, 21.46. -
. (1) i S. Giorgio ooìnoidpnwi con la ' 

linea Cervignano^Trioste.•;' ' • •, 

Tram a Vapore Udlno-S. Daniele 
Partenze da tfdino stazione tram : 8.40 

11,40, 15.15, 18. ; 'v:,^ 
Arrivi da H. Baniolo staziono'tram : 8,35 

12,25, 15.10, 18.45 ;, 

Servizio delle Corriere 
Per; CivIdale. — Racaiiite: ali' «Aqnila 

Nera », via Jilanin. Partenza itilo: 10.30 
arrivo,da Cividalo allevio ant, 

Per MfiniS. — Recapito idem, fartenza 
stile 1B, arrivo da .Nìrnis alle 6 ant. 
circa di ogni luArtadi, gìovedi e sabato. 

pier Pozzuolo, Hortepilano e Castions. 
: ^ Recapita 'allo,:'»stalla ai Turco», 
via Falice; Cavallotti. —, Partenze allo' 
S.iJO, ant. e alle ' ie, arrivi da Morte-
gliana allo 8.30 a 18.30 circa. 

Per Bertioioi — Eecapita all' « Albergo 
' Berna », via 'Pascollo::a stalla «ÀI 
'Napoletano», ponto •:i-'osoollo.'— A r -
.rìvoaUe 10, partenza lille 10 di ogni . 
mariedii,;giovedi: ò;spl)atd.; ' 

Per Trivignano, Pavia, Palitianova — 
Becapito « Albergo d'Italia» — Aiv 

; rivo,alle 9,30 partenza alle 15 di ogni 
•giorno^ ,, ', : 

Per POvoletto, Faedls, Attimis — Re­
capito « Al Telegrafo » — Partenza 
alle ,15 ;, arrivo alle 9.80. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito 
« All'ergo Italia » —, Arrivo alle 8 
piirtenza allo' 10.30,;: di ogni martedì 

: giovedì a, sabato. : . ' : . 
Pagnàoco-Udine — Partenza da Pa-

gnaece ore 7 — Ritorno da Udine 
, : are; O.airriva a Pagnaoco alla 10 ant, 

— partenza da: Pagcacco ore 4 ^ 
: Ritorna ii; 0dine ore 18.30 poni.; 

fornace da M t e 
;- Si trO\'a: in -vendita la; Ifornneo con • 
appositi terreni dì buona argilla e rela­
tive tettoie del fratelil Culefti in Rac­
chiuso, frazione tiel Qomuno dì Attìniis. 

La fornace viene posta in vendita p::r 
mancanza nei proprietaii ilei mezzi per 
In sua condnzióna. 

for trattative rivoì;;erai direttaniBnto 
ai praprictari. 

WKaofMjsJsr^^iei^^iiiify. 

nnnnnunnnunnnn 

[•ii.Miauoi?E,iipiu MODERNO m IL' 
a PIÙRAZIONAUE l*JET0DOaiCUR,A ** 
^DELtE MALATTIE' RESPÌRATOSIE: 
INFREDDATUaE-'CATAflI 
NASOFARINGEI-TOSSE CA= 1 
VALLINA-INFLUENZA-TU» 
'8ERC010SI PCILROKASE1 
•ENFISEPIA.à l.'lNALftZ!ô sE 

«RIMEDIO 
* PREM5ATO 

CON MEDAGLIA O'ORO 
E''DIPLOMA D'ONORE 

(0! ESPOS. INI D'INNSBRUK. 
(IKVEHDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

fle! REGNCal prezzo di L.3.001abott? 

DEPOSITO PER L'ITAUA PRESSO: 

PIAZZA PEROZZJ 7 , F I R E N Z E 
%Si 

5S0 : . . 



IL F I l I t JLI 

Le inserzioni si Fieevono eselasivamente per i l "Ffigli,, presso l'ammlMstimziQne del giornale in Odine via Savorgnam Ì . 1 3 . 

, IL; :EOSrO-STRICH0.PEPf OME,, 
è giuditìato in tutte le OLINIGHK é nella.PBATICA dei medici V: 

dai Professori D e ' ca-lotraxi.n.1; Blà i ieÉLl , J ^ c ó t s s l l l ; M a s t o , iSèrLag ' i i , Ip,!é' l éé i i sa l ; 
,,,,,:-;Saeòélll, S ó l a m a a i a a a * " ^ l l à ì p l l , òce,;;eoo.:;;,;̂  

Padova, goiinalo 1900. 
Egregio sig. Dd Lupo, 

Il suo preparato Pòsfò-Striono-Peptone, noi oasi 
nel quali fu, da ine presoHtto, mi ha: datò ottimi ri-
sultatl. : il' ho ordinato ai sofferenti per Neumsìenia 
0 per Maurimentó hervoio. Son lieto di dargliene 
questa diohiarasslone. 

. Prof; Comm. A. Die GIOVANNI. 
: : $S. ~ Ho ck0ìso fare^ io alessòmo ad suo pre­
paralo ; prego perciò vòlermen» : inviare Un paio di 
flaioni, ",••,>••'•• '"^^/': 

':'-' ?'" ' -:" •' ^ f i t i n w . : ' : • • . ' • ' • ' : 

; Ho sporiinetttato sui itiàlnti della Clinica 'da!.lìie' 

:dirotta,irFo.?fo-8triono-PBptQno del prof., Ddl Lupo,,: 

e posso dichiarare,che il preparato; è una ftUéim'ma-

oomljinaziona di prinoipii „ ricostìtubnti bòngrodtto 

e facilmente tollerato dagli infermi. 

. • • - , , , . ; ^ :• Wat GUIDO IJAGOEUJI. , ••: 

- I n UDINE presso : 1Q farmiick Comessattij Angelo Pressò l'autore ! B ; X 3 e Ì X j \ x p o , Riccia Molise. 
..5abrÌ8;e;y..,-Béllràniè...::., :,::/•.:>'" • 

*F?|r9Mr!HpfT.ft,l?B 

tóftE lU AiaUoR RIMEOIO Cil EFFETTO BJfoW». 
TBrtEHTE SICURO E PRoHTO toHTRo 1 BoOW M 
CBPO til OfiHI HBTÙRR EniCRBMIB.flBUIi) DEHTI, 
[SOIPRI MEVRBUldl E REtlrtSTICI, Cor t t *EbSTI. 
Vo NEGH BCCE55I BSMBTlCI. 

iy»tRawi&OHE. 
neae SIUNORE E KLIS RJCJJJE. lunicnoR Rincwo comito 
lereBBfie HtisihHJtMiii wffiieuBom.Tia.TiFo./ijiiiRis e ĉ. 
• ^ PLAFONI oRI&MAU DI i o TAVoWTffM g ^ 

,<;R. a l Al nma Ù1 y AU FlAffdB 
^ 1 Ir^ovano iri i utt& (e f a r m d o i o 
SOEIEIA IlAÙANA HtiSteR.tliCIIJSsBpilllNi: 

yi«Mónf,ri. i5-MltiaHp,; 

RESINO^^^L 
E IJ'UMICO PREPARATO PROTETTO DALLE LEGGI, BRÈV 

, Il .preparato IgiénièoHÈSiMOl. protetto dhlte leggi e brevettato in Italia dai signor GIUSEPPE PETRONE è un prodotto a base , di : resina di pino ed olio, di-catrame, 
quindi,eminentemente igienico ed rintlsettioo per, eccellenza. Non pormette lo sviluppo: dei microorganismi animali e vegetali, tuberooli, batteri, biioiiU,,eoc.v ohe, avviluppandoli, li 
distrugge compreso le lóro uova; é larveJ — Ha là proprietà d'impedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa e causa d'innumerevoli malattie infettive, fra le quali 
ia;più temibile la TUBEBOOLOS^ •—facilita la respirazióne ed è. di odore gradevole. : ' ,( l ; ; ; - ,; 

,11 BESIHOI- serve per la spalmatura di pavimenti di legnò, legnoUtèjilitosllo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici passeggi, ed in generale ove più facilmente 
si formala pòlvereV.— Di una tinta simpàtica ai pavimonli, li preserva dal tarlo, dall'umidità^ 

. iGhi: ama la propria salute, : quella, dei figli e la pulizia dòmesficnjnon .dovei traloaoiare: di fare spalmare 1 pavimenti delle loro abitazioni e specialmente nelle stanze da ; 
letto. — 'Non si devo tralasciàre;di.far6 spalmare i pavindenti.delle soiiole:e, delleoaserrae, ,Ove a centinaia e migliaia sono'agglomeratii nostri figli; dei Dicasteri,,Uffici, óBancho; 
ove-pel continuo andirivjeùi idi pubblicò tanti padri di .famiglia sono costretti: d'ingoiare una non indifferente quantifil di polvere, focolaio d'infezione a tutti notoij dògli alberghi 
e locali pubblioi,,:óve: 1 Iroquentatorii.onzióhè trovare rtstóro e. svago, si;espongono: a periooloso conl;flgló;per le''esalrizióni di •miasmi: e solleva ,: 
dei; mag^azzini e negozi al;.dettaglio,'spèeiàlmente' liianifatture.ed afflai,; ove 1 proprietaril oltre, alla preservazione dèlia salute .^propria e. quella, dei .loro agenti, ottengono un utile; ' 
materiale,ipòrcliè, eliminala la^pplvei-ardai lpro;,negozìiv.nori/più;si deteriorano : e deprezzano ;l©i merci*,;' <• : \ ; ', ; :; :: " : ', 

':ì- Neila: préparazioné';delrutiììssimo;Jè igienico prodótto HESIHOL non si perdette.di vista.il bisogno; di Tenderlo eòonómioamenl;e , tale .da!èssere usato da' tutti,: anche so: di 
iMódéste oondizióni.•''••,.' ••..'•:.•••••'•.•• . . • . . • • 

.'.'. '-.•;'• .•-' ';.•" ..•• . : .• '.:.. ':...:':.' / ' ' :':.. ' : . : ' : '. ' ^ • Il pmprùtip-io ; mSEPPt PEJHOHE : 

. , , . ; . . ; ; : ; : ; Unico rappre^ O e u f l o G i t l U a a l — P i a z z a l e OSOJpPO N, L (fuòri porta :Gemona,) . '; 

cialìt 
V ' • ; " : . ( • - • • ' d i 

iill 
ina 

^ella Premiata Farmacia S. dcjrgio 
Pli lNIO Z U W A N I - piazza Garibaldi - Uàlm 

Efficacissimo rirnedro cani;ro la tosse prodotta da rafireddori, bronciiiti, ecc. 
—-Scatole da L. 1.00 e d^ cent. 40. 

Liquore preparato a l3ase di China e Ferro, sotto forma la più assimilai 
è prescritto come tonico e Icome ricostituente in tutte le màiattié prodotte da 

:Ì;-T'- • ;;povertà: di\sangùe;;-'^':Éott':"da:.;it{i.po\..e^^ 
gnl^dwA /lì G /^lAMlAl^itn^diò sovrano M sciatiche, dolori artritici, reuffiattci e delle 

,,. - I8OÈITTO .'NELLA, ilAJtl^ÀOOPEA :TJFriGIALE'DEL.BBGNO; ; ,','':̂  ^^ ': ir-^--7T'v''^' 
Premiato EsposìzioM Nàiionàle FarrnaoV 1094 - Esposizione^ 1900 con MEDAGLIA D'ORO 

il nostro .Scroppo; è preparato sulle rloello 

originali del defunto noétro zio Prof. tSirolamo Po-

gllanq (che noi possediamo), 

depurativo e rinfreSCatiVO del sangue ll noalro dlHMq è irrowoooblfmenta rlcono-

del prof. E R N E S T O PÌI .GL A 
nipote del defunto Prof. GIROLAMO PAGLIANO 

sciulo dal MgJsirato. 
Sentenze (Corte 4pp. Venezia 19Q3. Cassazione Fi­

renze 1904). • 

NtLnri - B*Bi ~- BSEiclEii'© a x i © *à].(Sl*lOBii«lon,l ;— B?sla;©r!e> sQixi iJ jce l e i sxossti-ei Iktaii-ock e l i WaitotoiijlQai - SCOML E>.tJt>lEisi».oKsx;too»arS£»ll - HUDATI 
mXVlÀ ' D i r i g e r s i ipro£.'a3JI«IsrK;Si3?0:-]Pi«3nyi.;S^ • " ; • , • : ' ; . . ' . • . • , .HftrULl. 

-TIP.PÌ;TPSQLINI 

i férroviàl^.:. 
da 

10.7, 1B,17,U7.H,:|8.82,;,;:: 

1,11.—,.iT;9^Ì9;4S,::Ì.it5Ì ;;S 

iS, (;i):9.58V«|8/(l|||f 6,,|ffi 

Ì0.10Ì';tì;É|M ''mì'MM, ;• '". 
6 p e r : . ::n4.-i»"->"- •';•: '""' "•::';•:."'.' 
8.20, lÓSV^iSjWi'Il^aàj;J;" 

f, 7.58,.10.3Bi::l7.15,;iS.10:-'; 
, 8 .^ . Ì5,42,::;17i26 '';•.'•'»?: 
:iO;{f),::;f2.:B8::;(0r;:K;g;;y;:' 

9.Bi.'ii|a{';iK^Ì,'.2|Jfr''t;' 
iorgio : poiÌDÌtìòijaaI i^Clfe -C., 
ano-Trieste,.;';'";'-''.v'::-:'..v:̂ -.;̂ .̂ ;:: > 
faporeiuàinè-̂ S: Daniele ; ; ; ; 
Miii6':B&loaB. tram : :S.46.,,: 
5.1B,:ìì,'f:,J;,v.;i:;: ::'-;^.wiW'';, 
Daniele .stazione ti.'àm':.;:8i86': ,i 

1 ;'(Ìje|le^i'Gprrie;i}(g;g| 
—• '̂HeSpitó , ftll' « Àqtìlla; i;' 
Manin.i'ttiBnza : alle. IttipQj. ;; 
JivÌ(laÌé?tìlle:10 :ant.,;^g(i,y;;' 

Eecnpitó '̂ idem. Pariéissia, :; : 
riytì'^ .|à' .ìflniiè alle, B;. ant.;: 
k niavteiij giovedì e aabWo. ; '; 

j , MorteBÌlano è Càatìoné/ 
to.mlló «Stallo al Turéo,»i: ; 
Oiiviillotti; -••:Fattei5ZB;:aiìe •; 
3 'alle 10; 'ttfrivì' da-'Morrtê  ;:5 
8.4Ó e;;Ì8,$)i cirsi.''•';.';•;";; 

— Kècapite'all''>Alliejgo'5, 
\i\&K Póscólle: ': è: ; Stalli),;!• p ; . ; 
_ . , ponte,: Boscolle.'p-,,Ai'-',., 
.0, partenza,,alle'10 :di;ogiil,:; 
ioyedi;;ejaii)iitp.; ;•••;; ''•-' .';:i 
ino, (Pavia,! Pàlminoya - - ;. 
Albergo/irltalia» -i-"'iSr>:;' 

i.ao,- parteriztt:' alle 15 ;di ogni 

0, FaedlB, Attitnis — Bè-
1 Telegrafo » — Partenza i; 
,rrirò;alle*9.30.'; ' ; - • ; ' ; 

0, SedegllahO!, - r Béoapite ; 
Italia»' .r-̂ :• ;toivò,' alle;::S; 
Ilo Ì6;'8();.l;i;;,;pgni ' maìtedl :, 
sabato. .•.•.;•;;;,''>-;• ,'. ' • 
ine ' -^': ' Safténza: da jPa-V 
I 7 \---•."Bltorno" :d« ;U(linp.,. 
0 a Pagnacco; allo IQ;fint,;, 

m da Pagnacco ote :4. ,̂ 7 
Udine ore 18;30 poni, ; ;} : ; 

itepreaervatrlcedellaflàlute . 
ro Ungherese brevettiita': 
aTABB.», aOOCertiflóati:, 
itftlianij ifra i quali;unoV 
CortoiSwJione medico, del . 
llm.bertó 1 -^: uno del cotnm;.. 
medÌQo;:-dì, S.:M. Vittorio;> 
—.uno: del oav. Qìuseppe 

edioo di-SS:;Leone Xllt-^' 
:Q{. domm-' Guido Baccèlli • 
.elW; Olinioà. Generale di 
s .Ministro , della Puiiblipa, 

inàrio;:p|r; l'Italia: ,:,"::: 
V^RAOBO- Udina ( jS 
lo/dalla Ditta Angelo Jialiris 

U ' J D l ' N i ' Y • .•.'•^'' '•• 

doperàtie più. 
Tinture dann()se 

alla VÉRA; INSUPERAEJlIl;; 
r'StEi S't ao.* a » « * • 
(brévettàlià) 

[oft>5Ìèaag-lia tt'ofo, airesposM: 
inm-ta di Roma: 1903. ; ; ; 
me sperìmetitale agraria ': 

dlUdine. 
i dQ.lla Tintura presentati dal 
'ico'Ke bottiglie. 2, M. 1 liquido: 

J liquido colorato, in bruno; non 
lè nitrato 0 altri aali d'argento 
di mercurio, di ramo, di cadi, 

e sostanze minerali noeiv.o. 
gennaio 1901. ;^ _ ; . Il.direttoro Prof. Nalhno 

ositót presso : il parruqohlsire 
RE, Via,Dapl^ileyuin.,;.;,;;,;:; 

ìiusepjìéiSigiiprrrr 
a nèvràéterti^ :8 del disturliì 
apparecohììi.tligerentt'(.Inàp. 
lori di stomaco, stiticheàa 

i:.,8loriii':iiail8.,oi'611 hl lB'W; 
lolo Sarpi ili 7«— U*i'* 
(S 'PletroMar.tire) 

iiiiiiSo 
irurgo. Cura::"della boooa 

Denti e dentiere artifl-
:piazza del::Duomo..B,-3. 

Siaa::: 


